TEATRI STORICI NELLA PROVINCIA DI

MACERATA

APIRO

CALDAROLA
CAMERINO
CASTELRAIMONDO
CIVITANOVA MARCHE
CORRIDONIA
MACERATA
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MOGLIANO
MONTECOSARO
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PETRIOLO
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TOLENTINO

TREIA
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“ Filippo Marchetti”

“ Comunale”
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“ Lauro Ross”

* Giuseppe Piermarini”
* Apallo”

“ Comunale”
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“Nicola degli Angeli”
“Flora”0

“ Comunale”
“Comunale’

“ Bruno Mugellini”

“ Giuseppe Persiani”
“Feronia”

“Nicola Angeletti”

“ Giacomo Leopardi”
“ Della Vittoria”
“Nicola Vaccai”

“ Comunal€e’



PROVINCIA DI MACERATA
Questa provinciaricca di spaz teatrali che vanta il privilegio di avere una citta,San
Ginesio, dedicata al santo romano protettore dei mimi e degli attori.
Numerose di queste sale teatrali, per 1o piu dalla classica tipologia a ferro di cavallo,
sono state progettate da celebri ar chitetti di spazi scenici. Giuseppe Piermarini, auto -
redel Teatro alla Scala di Milano, disegna il classicissimo Teatro Comunale di Mate -
lica. L'illustre pittore Giuseppe Lucatelli, ammaliato dal purismo francese ed allievo
del Mengs, sperimenta nel Teatro Vaccai di Tolentino le sue doti d architetto. Il cele -
bre Ireneo Aleandri progetta il Teatro Feronia di San Severino Marche, nel quale ven -
gono riproposte e unghiature bibbianesche in chiave neoclassica: questa sala e giun -
ta a noi integra nelle decorazioni d epoca di Raffele Fogliardi e il sipario realizzato
su bozzetto di Filippo Bigioali.
Fra questi teatri distribuiti capillarmente nel territorio spicca per singolarita I’ unico
esempio tardo barocco superstite: 1o splendido Teatro Lauro Rossi di Macerata dal -
I’anomala tipologia a campana. Realizzato dal Bibbiena, ha rischiato di perdere la
scenografica spazialita della cavea sotto gli ipotizzati restauri previsti dai mutati gu -
sti dei secoli successivi.
In questa provincia vi € ancheil piul piccolo paese della regione a possedere un teatro,
i 1345 abitanti di Penna San Giovanni godono infatti di un vero gioiello dell’ architet -
turateatrale: il settecentesco Teatro Flora che ha conservato I’ originaria decorazione
pittorica barocca del pennese Antonio Liozzi. Un'altra peculiarita la possiede il Tea -
tro della Rondinella di Montefano, costruito nel 1887 con I’ utilizzo di un nuovo mate -
riale: la ghisa, che viene piegata al gusto decorativo dell’ epoca nel parapetti della
sala.
Oggi molti di questi teatri sono attivi con prestigiosi cartelloni teatrali che uniscono
alla bellezza degli spazi architettonici la vitalita del mondo dello spettacolo.



SCHEDA RIEPILOGATIVA

TEATRO CITTA' Abit.  Ap. Posti Anno Architetto Tipologia Sala

Teatro G. Mestica Apiro 2450 No 150 1873 Scoccianti Francesco arch. Salaaferro di cavallo con 2 ordini
di palchi eloggione abaconaa

Tedro Comunae Caldarola 1651 S 291  1901-1906 Amici Filippoing. Sdaaferrodi cavalo con 2 ordini
di palchi eloggione a balconata

Tegtro Marchetti Camerino 7316 S 520 1845-1856 Ghinelli Vincenzoarch ~ Sdaaferro di cavalo con 3 ordini
di palchi eloggione agalleria

Testro Comunale Castelramondo 4405 No 99 1929 Salaad U con balconata

Teatro Annibal Caro Civitanova Marche 38225 S 300 1872 Properzi Guglimoing.  Sdlaaferro di cavallo con 2 ordini
di palchi eloggione agaleria

Tedro G. B. Velluti Corridonia 1293 No 265 1815-1819 Sdla ellittica ovoidale con 2 ordini
di palchi eloggione agaleria

Teatro Lauro Ross Macerata 42260 S 550  1769-1772 Gali Antonio (il Bibiena) Salaacampanacon 3 ordini di pal-
chi eloggione agdleria

Teatro Comunale Matelica 10128 S 411 18051812 Piermarini Giuseppe arch. Salaaferro di cavalo con 3 ordini
di palchi eloggione abalconata

TeatroApollo Mogliano 4771 No 213  1837-1844 Luciani Francescoarch.  Salaaferro di cavallo con 3 ordini
di palchi

Teetro Comunale Montecosaro 4903 No 300 1881 Sdaaferrodi cavallo con 3 ordini di palchi

Tedro Rondinella Montefano 3093 No 200 1887 Tombolini Virginio Sdaad U con 2 ordini di palchi

Teatro Nicoladegli Angeli  Montelupone 3134 No 192 18691871 Sabhatini Giuseppe arch.  Salaaferro di cavalo con 2 ordini
di palchi eloggione abalconata

TedtroFlora PennaS Giovanni 1345 S 99 1I° metadel seftecento Salaad U con 2 ordini di palchi

Teatro Nicoladegli Angeli  Petriolo 2018 S 1% SdlaModerna

Teatro Comunale Pollenza 5655 No 335 1873-1883 Aleandri Ireneoarch.  Salaaferro di cavallo con 2 ordini
di palchi eloggione a balconata

Teatro B. Mugellini Potenza Picena 13915 S 99  1856-1863 Brandoni Giuseppearch. Saaaferrodi cavallo con 2 ordini
di palchi ed un 3° ordine apachet-
tone

Tedro Persiani Recanati 19577 No 400  1823-1840 Brandoni Tommaso arch. Sdlaaferro di cavallo con 3 ordini
di palchi eloggione agaleria

Teatro Feronia S.SeverinoMarche 12967 S 442 1823-1828 Aleandri Ireneo arch Sdaaferrodi cavalo con 3 ordini
di palchi eloggione agdleria

Teatro Angeletti SAngeloinPontano 1504 No 140  1873-1883 VermiglioMinervoing.  Sdaaferrodi cavalo con 2 ordini
di palchi

Teatro Giacomo Leopardi ~ San Ginesio 3886 No 200 18741875 Frapiccini Dionisoing. ~ Salaaferro di cavalo con gallerial
in plateae 2 ordini di palchi

Teatro dellaVittoria Sarnano 3385 No 150 1829-1834 Fedeli Luigi ing. Sdaaferrodi cavallo con 3 ordini
di palchi

Teatro Nicola Vacca Tolentino 18545 S 478  1778-1795 Lucatelli Giuseppearch. Salaaferrodi cavalo con 3 ordini
di palchi eloggione abalconata

Teatro Comunale Treia 9351 No 270 18151821 Rusca Carlo arch. Salaaferrodi cavalo con 3 ordini

di palchi eloggione a balconata




TEATRO “GIOVANNI MESTICA”

INFORMAZIONI: Comune 0733 611131
IN ATTIVITA: NO Proprieta: Comune
TipoLoGIA: Sala a ferro di cavallo con
due ordini di pachi e loggione a
bal conata 150 posti

NoTizZIE STORICHE: Ad Apiro esisteva una solida tradizione teatral e testimoniata dalla messa in scena,
duranteil carnevale del 1802, di un intermezzo di Carlo Goldoni: La pupilla, musicato da Giacomo Mac-
cari.

Nella seconda meta del Settecento, sembra siano state realizzate rappresentazioni di oratori sacri collegati
allapresenzadi maestri di cappelladella Collegiatadi S. Urbano.

Il piccolo teatro, inserito al’interno di un palazzo privato, € stato intitolato al letterato Giovanni Mestica.

ESTERNO: I'edificio che ospitail teatro & alquanto articolato. Inoltre hala particolarita di averel’ingres-
so che da accesso a corpo teatrale in comune con gli appartamenti privati soprastanti

INTERNO: lasdateatrale hala strutturain muratura di mattoni e legno. | palchi sono scanditi da pilastri-
ni.

LA CriTTA: Lacittadina é situata su un colle nei pressi del fiume Musone. Si arrivaa centro antico dalla
Porta Garibaldi, nella piazza principale si affaccia la seicentesca Collegiata con interni neobarocchi. Nel
dintorni vi €1’ Abbaziadi S. Urbano, gioiello dell’ architettura dell’ X1 secolo.

COMEARRIVARE : in macchina dalla superstarda 76 Falconara-Fabriano all’ altezza di Angeli, prendere
I’ uscita per (13.2 Km) Apiro.



CORSO VITTORIO EMANUELE 111, 44 - APIRO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1873
CoMMITTENTE: Societa Condominiale
ProGETTISTA: Arch. Francesco Scoc-
cianti

APIRO

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et paradis a balcon.

150 places

A Apiro il existait déja une grande
tradition théatrale documentée par
la mise en scene, a |’ occasion du
carnaval de 1802, d’un interméde de
Carlo Goldoni : La Pupilla, mis en
musique par Giacomo Maccari.
Avant cette date, il semble que I'on
ait réalisé au cours de la seconde
moitié du XVIlléme sécle des re-
présentations d’ orateurs sacrés, liés
ala présence de Maitres de chapelle
delacollégiale de S.Urbino.

Le petit théatre, placé a I’intérieur
d'un paais privé, fut dédié au lettré
Giovanni Mestico. L’édifice, assez
complexe dans la division des espa-
ces internes, a la particularité d’'a-
voir laméme entrée pour accéder au
corps théétral et aux appartements
privés situés au dessus. La salle
théétrale ala structure en magonne-
rie de briques et bois.

APIRO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes and
balcony. 150 sesats.

A sound theatrical tradition aready
existed in Apiro, well documented
by the performance made, during
Carnival 1802, of a Carlo Goldoni’s
intermezzo called “La pupilla’,with
music by Giacomo Maccari. Also
before this date other performances
seem to have occurred, in the se-
cond half of the XVIII century, na
mely oratorios because of the pre-
sence of some chapel-masters of the
Collegiate church of S. Urbino.

The small theatre, built inside a pri-
vate palace, was named after the li-
terary man Giovanni Mestica. The
building, very articulated in terms of
distribution of inside spaces, has a
peculiarity: its access entrance is in
common with the private apartments
upstairs. The structure of the theatre
hall isin bricks and wood.

APIRO

Hufeisenformiger Theatersaal mit
zwei Logenreihen und Rang.
150 Sitzplétze.

Diefeste Theatertradition von Apiro
wird durch die Auffihrung, zu Kar-
nevalszeit 1802, eines von Carlo
Goldoni geschriebenen und von
Giacomo Maccari in Musik gesetz-
ten Intermezzos - La pupilla - bele-
gen. Vorher - in der zweiten Hélfte
des XVII1. Jahrhunderts - seien
Stiicke von Kirchenrednern in Bei-
sein der Kapellmeister aus der Col-
legiata di S. Urbino aufgefihrt wor-
den.

Das kleine in einem privaten
Gebéaude errichtete Theater wurde
nach dem Schriftsteller Giovanni
Mestica benannt. Merkwdrdig bei
diesem Gebéude ist, aulRer der Ge-
staltung der inneren Raumen, der
gemeinsame Zugang zum Theater
und zu den obengelegenen privaten
Wohnungen. Die Struktur des Thea-
tersaals besteht aus Ziegeln und
Holz.




TEATRO “COMUNALE"

INFORMAZIONI: 0733 905529

IN ATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1986
PrOPRIETA: Comune

TiPoLoGIA: Sala a ferro di cavallo con
due ordini di pachi e loggione a
gdleria 291 posti

NOTIZIE STORICHE: risalgono a 1807-1808 le prime testimonianze sul “palchinone” situato in una sala
del Palazzo Comunale. Maé nel 1823 cheil Consiglio Comunale decide di costruire un teatro in legno da
vendersi allefamiglielocali.

Inaugurato nel 1830, il teatro gia nel 1835 necessita di lavori: vengono rifatti gli scenari (1859) e s chiu-
de nel 1887 poiché ritenuto non in regola. Nel 1901 si costituisce una nuova Societd, che decide larealiz-
zazione della nuova struttura che occupera I'intero edificio comunale. Riaperto nel 1906 svolge attivita
teatrali diversificate, nel 1923 viene realizzata per la prima volta una stagione lirica. Viene chiuso per re-
stauri nel 1980 e riaperto nel 1986.

EsTERNO: il palazzo dove attualmente e ubicato il teatro fu donato nel ‘500 dal Cardinale Evangelista
Pallotta per destinarvi la sede del Podesta.

INTERNO: |a salateatrale mostra nell’ impianto decorativo uno stile tardo ottocentesco.

ATTIVITA TEATRALE: Stagione prosa (ott.-mag.) - Rassegna Nazionale dei Diplomati al Conservatorio
(1° settimana di settembre).

LA cITTA: Piccolo centro dellaValle del Chienti, patriadei pittori De Magistris (XVI-XV1I sec.). Il bor-
go antico é caratterizzato dalla lunga piazza Vittorio Emanuele sulla quale danno i portici del Palazzo
Municipale (gia Pallotta) la Collegiata, e la Chiesa dellaMadonna del Monte; poco distante vi e il Castel -
lo Pallotta, interessante sia per le sale delle armi e dei cavalli che per la pregevole collezione di mobili
d’antiquariato.

COME ARRIVARE: in macchina dalla superstrada che collega Civitanova-Foligno, uscita Caldarola,
proseguire per il (Km 2.3) borgo antico.



VIA PALLOTTA - CALDAROLA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1902-1906
CoMMITTENTE: Societa Condominiale
Comune

ProGETTISTA: Ing. Filippo Amici
DECORATORI E SCENOGRAFI: Pitture e
scenografie di Gaetano Galassi.

CALDAROLA

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et paradis agalerie. 291 places.
Les premiéres documentations sur
“il palchinone” (grandeloge) située
dans une salle de I'hotel de ville re-
montent a 1807-1808, ce fut en
1823 que le Conseil Municipal déci-
da de construire un théatre en bois a
vendre aux familles locales.
Inauguré en 1830, le théatre a d§a
besoin en 1835 de travau, il est né-
cessaire de refaire les décors en
1859 et en 1887 on ferma le théétre
puisqu’il n’est pas conforme aux re-
gles. En 1901 une nouvelle société
se constitua et on prit aors la déci-
sion de réaliser une nouvelle struc-
ture, qui occupera tout I'hotel de
ville. En 1906 |e théétre fut réouvert
et plusieurs activités théétrales fu-
rent représentées, en 1923 on rédisa
pour la premiére fois une saison ly-
rique. En 1980 il a été fermé pour
travaux de restauration.

Lepaais, ou est placé actuellement
le théétre, a été offert au XVIeme
siécle par le Cardinal Pallotta afin
d'y situer le sége de la Mairie. La
salle théatrale dévoile de par son dé-
cor un style de la fin du X1 Xéme
siecle.

CALDAROLA

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes and
gallery. 291 seats.

The first documented evidence of
the “palchinone’ (theatre) located in
a hal of the Town Hall dates back
to 1807-1808. In 1823 the Munici-
pal Council decided to build a woo-
den theatre to be sold to local fami-
lies. Officially opened in 1830, the
theatre needed repair works already
in 1835 while the scenarios were re-
novated in 1859 and the theatre was
eventually closed in 1887 because
not meeting the requirements. In
1901, with the setting up of a new
Society, the creation of a new struc-
ture is decided upon and whose lo-
cation will be the whole Municipa
building.

The theatre reopened in 1906 with a
diversified theatrical activity and in
1923 the first opera season was
held. It was closed again in 1980 for
restoration purposes.

The palace where the theatre is pre-
sently located was donated in the
XVI century by Cardinal Pallotta
and was aimed at hosting the Town
Hall. The theatre hall is decorated in
alate X1X century style.

CALDAROLA

Hufeisenférmiger Theatersaal mit
zwei Logenreihen und Galerie.
291 Sitzplétze.

Die ersten Dokumente Uber das in e-
nem Saal des Gemeindehauses liegen-
de Theater “Palchinone” stammen aus
1807-1808. Nur 1823 entschied sich
der Gemeinderat fur die Errichtung ei-
nes Holztheaters, der zu den Stammfa-
milien verkauft werden sollte. 1830
wurde das Theater ertffnet aber schon
1836 bendtigte es Renovierungsarbei-
ten. 1859 wurden die Bihnendekora
tionen erneuert. Es wurde jedoch 1887
entglltig geschlossen, da es die Si-
cherheitsnormen nicht erfullt hatte.
Durch die Griindung einer neuen Ge-
sellschaft im Jahr 1901 wurde der Bau
der neuen den ganzen Raum des Ge-
meindehauses einnehmenden Struktur
beschlossen. 1906 wurde das Theater
mit verschiedenen Auffiihrungen wie-
der erdffnet und 1923 begann die er-
ste Opernsaison. Es wurde 1980 we-
gen Renovierungsarbeiten geschlos-
sen. Das Gebaude, in dem sich das
Theater befindet, wurde im XVI. Jh
vom Kardinal Pallottaals Sitz der Ge-
meinde zum Geschenk gemacht. Die
Dekorationen des Theatersaals sind
vom ausgepragten Stil des spaten X1X.

Jahrhunderts gekennzeichnet.




TEATRO “FILIPPO MARCHETTI"

INFORMAZIONI: Ufficio Cultura
0733.633245

INATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenutanel 1990
PrOPRIETA: Comune

TiroLoGIA: Sdla a ferro di cavalo con
tre ordini di palchi e loggione a
gdleria 520 posti
Pal coscenico m 10.00 x 14.00

NOTIZIE STORICHE: il primo teatro stabile della cittarisale a 1728 con il nome “La Fenice”. Nel 1840
si chiede la consulenza del famoso architetto teatrale Vincenzo Ghinelli, ma é solo nel 1845, con la possi-
bilitadi ulteriori finanziamenti, che I’ architetto disegnail nuovo teatro, assumendosi imprenditorialmente
parte dell’incremento di onere economico dovuto all’ ampliamento della struttura. Nel 1872, nel lavori di
restauro delle decorazioni, eseguiti dai pittori camerti Serafini e Rinaldi, il quarto ordine di palchi fu
aperto per creareil loggione. |l teatro € intitolato a compositore locale Filippo Marchetti, all’ epocain vi-
ta, celebre compositore di opere liriche, scopritore di Pietro Mascagni, e che raggiunse, nonostante la
concorrenzadi Verdi, notorieta nei principali teatri italiani ed europel. Negli anni *80 di questo secolo, i
lavori compiuti consentono I’ accesso, sotto il palcoscenico, ad un criptoportico d’ epoca romana.
ESTERNO: il teatro € stato costruito nell’ area adiacente il Palazzo Comunale. | vari reperti romani trovati
ed il criptoportico tuttora esistente hanno fatto ipotizzare la presenza di un tempio. L’ingresso € situato
all’interno del cortile del Comune.

INTERNO: si accede allasala attraverso |’ elegante foyer: da notare la coppiadi scaloni d’ accesso, posti in
diagonale, con pianerottoli stondati, che ricordano alcune soluzioni utilizzate nel teatro delle Muse di An-
cona da Pietro Ghinelli. La sala originariamente decorata secondo il gusto neoclassico, oggi, deve parte
del suo aspetto ai dipinti eseguiti, all’inizio di questo secolo, dal Ferranti. Il soffitto € ornato con scene,
ispirate al’opera lirica “Ruy Blas’, disposte intorno al maestoso lampadario bronzeo, realizzato dall’ as-
semblaggio artistico di centinaia di lumi. Il teatro, oltre possedere i macchinari scenici d’ epoca, & stato ri-
strutturato creando camerini, stanze di provaed altri spazi di servizio.

ATTIVITA TEATRALE: Festival Musicada Camera (lug.-ago.) - Stagione Teatrale (ott.-mag.).

LA cITTA: la cittadina, Signoria dei Varano, € nota anche per e antiche tradizioni universitarie. La
conformazione urbana € caratterizzata dall’ andamento allungato che segue la dorsale su cui si sviluppo
nei secoli la citta, determinando un’asse principale di percorrenza. Lungo di esso si concentrano i poli
delle attivita civili, culturali, religiose: il Duomo, I’ Arcivescovado, il Palazzo Comunale, I’ Universita.
Quest’ ultima, situata nel gia Palazzo Ducale, a quale lavord Baccio Pontelli, possiede un ampio porticato
che s affaccia con uno dei lati sul suggestivo panorama circostante. Nel Palazzo Arcivescovile vi €il ric-
co Museo Diocesano.

COME ARRIVARE: in macchina alla S577, altezza Muccia, prendere al bivio la S5256 per (Km 10) Ca -
merino.



CORSO VITTORIO EMANUELE - CAMERINO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1845-1856
ComMITTENTE: Comune

ProGETTISTA: Arch. Vincenzo Ghindlli
DECORATORI E SCENOGRAFI: Ornati di
Girolamo Dominichini, Migliori, Filip-
po Serafini, Giuseppe Rinaldi. Decora-
zione della volta del 1905 ad opera di
Francesco Ferranti.

CAMERINO

Sdlle en U avec trois rangées de lo-
geset paradisagaerie

520 places.

Le premier théatre stable de la ville
remonte a 1728 et fut appelé “La
Fenice’. En 1840, on demanda,
pour un nouveau projet, laconsulta-
tion du grand architecte théatral
Vincenzo Ghinelli, mais ce ne fut
qu’en 1845, avec la possibilité de fi-
nancements supplémentaires, que
I architecte dessina le nouveau théa-
tre, en participant économigquement
en partie ala dépense due al’ agran-
dissement de la structure.

En 1872, dans les travaux de restau-
ration des décorations réaisées par
les peintres de Camerino F. Serafini
et G.Rinaldi, laquatriéme rangée de
loges fut ouverte pour créer le para-
dis. Lasadle décorée al’origine se-
lon le style néoclassique, doit
aujourd’ hui une partie de son aspect
aux peintures réalisées au début de
ce siecle par Ferranti, qui décora le
plafond avec des scénes en s'inspi-
rant de I’ oeuvre lyrique “Ruy Blas’,
disposées autour du majestueux lu-
stre en bronze.

CAMERINO

Theatre hall in the form of a horse-
shoe with three rows of boxes and
gallery. 520 seats.

Thefirst resident theatre of the town
dates back to 1728 and was called
“La Fenice”. In 1840, advice was
sought, for a new project, from the
famous theatre architect Vincenzo
Ghinelli but only in 1845, thanksto
further financing, did the architect
design the new theatre, personally
bearing the costs related to the ex-
pansion of the original project.

In 1872, during the restoration
works on the decoration made by
loca painters F. Serafini and G. Ri-
naldi, afourth row of boxes was
opened to create the gallery.

The hall, originally decorated in a
neo-classical style, is today charac-
terised by the paintings made in this
century by Ferranti who adorned the
ceiling with scenes taken from the
opera “Ruy Blas’, arranged around
the gigantic bronze chandelier.

CAMERINO

Hufeisenférmiger Theatersaal mit
drei Logenreihen und Galerie.
520 Sitzplétze.

Das erste stéandige unter dem Nah-
men “La Fenice” errichtete Theater
der Stadt stamme aus 1728. Zur
Vorbereitung des Projekts eines
neuen Theaters wurde 1840 die Un-
terstiitzung des bekannten Biihne-
narchitekten Vincenzo Ghinelli
gefordert. Nur 1845 jedoch konnte
der Architekt durch neue Finanzie-
rungen das neue Theater planen. Ein
Teil der Kosten fur die Vergrofle-
rung der Struktur wurden unterneh-
merisch von demselben Architekten
getragen.

Im Lauf der 1872 von den hiesigen
Malern F. Serafini und G. Rinaldi
duchgefiihrten Renovierungsarbei-
ten der Dekorationen wurde die
vierte Logenreihe zur Errichtung
der Galerie gedffnet. Der ursprin-
glich neuklassizistische Saal ist heu-
te durch die Anfang dieses Jahrhun-
derts von Ferranti durchgefuhrten
Malarbeiten ausgezeichnet. Er ver-
zierte die Decke mit um den ein-
drucksvollen Bronzekronleuchter
gemalten durch die Oper “ Ruy
Blas’ inspirierten Szenen.




TEATRO “COMUNALE"

INFORMAZIONI: 0737 641723
IN ATTIVITA: NO

ProPRIETA: Comune
TipoLOGIA: SadlaaU

con balconata 99 posti

Noti1ziE STORICHE: nel 1915 alcuni appartenenti alla Societa dei Pubblici Divertimenti avanza la ri-
chiesta per la costruzione, a proprie spese, di un teatro il cui progetto era stato redatto dall’ing. Filippo
Amici di Camerino. Tale proposta non sembra aver avuto seguito fino al 1928, quando I’ Amministrazio-
ne Comunale decide di ampliare la propria sedeinserendovi all’interno il teatro.

EsTERNO: il teatro € ubicato nella costruzione porticata del Palazzo Comunale, la cui facciata & delimi-
tata dall’imponente emergenza dellatorre del cassero del X1V secolo

INTERNO: I'interno presenta nel soffitto un quadro centrale dipinto, raffigurante“...I" allegoria che sim-
boleggia il fascismo che illuminai lavoratori e protegge le loro famiglie....”. La semplice sala e caratte-
rizzata da una bal conata sostenuta da mensole. Decorazioni in stucco ornano il boccascena ed il parapetto
della balconata

LA cITTA: dal centro antico restalamole del cassero che faceva parte del castello duecentesco, restaura
to nel 1365 da Gentile | daVarano. Il Palazzo Comunale risulta costruito sulle mura di cinta dell’ antico
castello.

COME ARRIVARE: In macchina dalla costa adriatica si puo raggiungere (Km 63) Castelraimondo at -
traverso la SS571, seguendo poi la SS77 Porto Recanati—Villa Potenza, proseguendo con la SS361 Sep -
tempedana, fino ad arrivare al centro abitato.

Da Camerino prendendo la SS 256 per (km 10) Castelraimondo. In treno la linea Civitanova Marche-
Macer ata-Castel raimondo.



PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 2 - CASTELRAIMONDO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1929
CoMMITTENTE: Comune

DECORATORI E SCENOGRAFI: Gli ornati
furono affidati alla ditta“La Decorati-
va' di Egisto Pagliari di Tolentino

CASTELRAIMONDO

Salle en U avec balcon

99 places.

En 1915 certains membres de la So-
ciété des distractions publiques de-
mandent la construction, a leurs
frais, d’un théatre, dont le projet
avait été rédigé par I'ingénieur Fi-
lippo Amici de Camerino. Cette
proposition ne semble pas avoir eu
de suite, jusqu’en 1928, lorsque
I’ Administration Municipale décida
d’agrandir son propre siége en occu-
pant I’intérieur du théatre.

La facade du théatre est délimitée
par I'imposante tour du XIVéme
siecle.

L'intérieur présente au plafond un
tableau central représentant “...I"al-
|égorie qui symbolise le fascisme
qui éclaire les travailleurs et qui
protege leurs familles...”. Des dé-
cors en stuc ornent |’ ouverture de
scéne et larambarde du balcon.

CASTELRAIMONDO

U-shaped theatre hall with balcony.
99 seats.

In 1915, some members of the “Pu-
blic Entertainment Society” offered
to bear the costs of a theatre whose
project had been made by architect
Filippo Amici from Camerino. This
proposal had no follow-up until
1928 when the Local Administra-
tion decided to expand their head-
quarters including a built-in theatre.
The facade of the theatre borders
the grand X1V century keep tower.
The ceiling has a central frame re-
presenting “an allegory symbolising
Fascism that illuminates workers
and protects their families...”. Some
decorations in stucco adorn the pro-
scenium and the balcony parapet.

CASTELRAIMONDO
U-férmiger Theatersaal mit Rang.
99 Sitzplatze.

Im Jahr 1915 fordern einige Mit-
glieder der Societa dei Pubblici Di-
vertimenti (Gesellschaft der offen-
tlichen Unterhaltungen) den Bau -
zu ihren eigenen Lasten - eines
Thesaters, dessen Projekt vom Inge-
nieur Filippo Amici aus Camerino
vorbereitet worden war. Nur 1928
wurde dieser Antrag aufgenommen,
als sich die Gemeindeverwaltung
fur die Erweiterung des eigenen Sit-
zes und fir die Einfihrung des
Theaters entschied.

Die Fassade ist durch den grof3arti-
gen Wachturm aus dem XIV.
Jahrhundert abgegrenzt.

Innen, auf der Decke ist ein grofles
Gemélde, das “...die Allegorie, die
den Faschismus symbolisiert, der
die Arbeitskrafte aufklért und ihre
Familien schitzt....” sinnbildlich
darstdlt. Gipsverzierungen sind bel
dem Bihnenrahmen und dem
Gelénder des Ranges zu beobach-
ten.




TEATRO“ANNIBAL CARO’

INFORMAZIONI: Teatro 0733 892101
Az. Munic. “G. Rossini” 0733 812936
IN ATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenutanel 1997
ProPRIETA: Comune

TipoLoclA: Sala a ferro di cavdlo con
due ordini di pachi e loggione a
galleria 400 posti
Palcoscenico m 13,45 x 10.25
Boccascenam 8

NOTIZIE STORICHE: precedente alla data di realizzazione dell’ attual e teatro, risulta gia esistere nella cit-
tadina un’ attivita teatrale di cui unicatraccia & un dramma giocoso “Il filosofo in villa’, libretto di Carlo
Goldoni e musica di Baldassare Galuppi, rappresentato durante il Carnevale del 1769.

Il progetto di costruzione del teatro Annibal Caro risale invece al 1866, disegnato dall’ Ing. Prosperi € sta-
to modificato in fase di realizzazione dall’ing. comunale Burghignoli, incaricato della direzione dei lavo-
ri. | lavori vennero eseguiti da maestranze d Porto San Giorgio. L’inaugurazione, con dedicaal dramma-
turgo civitanovese, avvenne nel 1872 con la rappresentazione della“Norma’ di Bellini e dei balletti ese-
guiti dal coreografo Enrico Cecchetti di Civitanova, al’ epoca primo ballerino ala corte di Russia.
Trasformato in sala cinematografica,  stato chiuso nel 1976. Riportato in attivita negli ultimi anni.
EsTERNO: I edificio & situato nel cuore della citta antica (Civitanova Alta), il prospetto principae € carat-
terizzato da prezioso portae d'ingresso in pietra, risalente al 1480, ed appartenuto a Palazzo Santucci.
INTERNO: si accede al’interno della sala da un foyer dal sobrio aspetto ottocentesco, coperto in parte a
volta, in parte alacunari. La decorazione della sala & improntata alla massima semplicita, secondo motivi
classici. Nel proscenio i palchi sono racchiusi da due paraste con capitelli corinzi, le cui mensole sorreg-
gono I’ arcoscenico decorato con delle raffigurazioni delle Muse. || soffitto € ornato da motivi floreali con
fregi, putti e figure allegoriche d'ispirazione neocingqucentesca.

ATTIVITA TEATRALE: Stagione teatrale (ott.-mag.) - Premio Civitanova Poesia (mag.).

LA cITTA: lacittadina comprende la parte antica di Civitanova Altaed il centro che si & sviluppato lun-
go lacostadlafine dell’’ 800. Nella parte alta, il nucleo storico dalle origini medievali, & raccolto sul col-
le e cinto dalle muradel XV sec. Testimonianze d'inizio secolo le troviamo nella piacevolissimaimmagi-
ne architettonica della stazione del tranvia elettrico, uno stile liberty che si pud ammirare, in chiave raffi-
nata, nel villino Conti ubicato fuori dal centro urbano

COMEARRIVARE: in macchina dalla SS16 Adriatica nel centro abitato di Civitanova Marche girare al
bivio per (km4.4) Civitanova Alta. In treno la linea Adriatica Bologna-Bari, stazione di Civitanova Mar -
che.



CORSO ANNIBAL CARO - CIVITANOVA MARCHE

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1872
CoMMITTENTE: Comune
ProcETTISTA: INg. Guglielmo Prosperi
DECORATORI E SCENOGRAFI: Sipario di
Nunzi.

CIVITANOVA MARCHE

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et paradis agaerie.

826 places.

Le projet de construction du théétre,
Annibal Caro, remonte au contraire
a1866, dessiné par I'ingénieur Pro-
speri, il a été modifié en phase de
réalisation par I'ingénieur municipal
F.Burghignoli, chargé de diriger les
travaux.

Les travaux furent réalisés par des
ouvriers de Porto San Giorgio. L'i-
nauguration, avec dédicace a I’ au-
teur dramatique de Civitanova, eut
lieu en 1872 avec |la représentation
de “Norma’ de Bellini, et des bal-
lets réalisés par le choréographe En-
rico Cecchetti de Civitanova et pre-
mier danseur alacour de Russie.

L’ édifice est situé au coeur de la
vieille ville (Civitanova Alta), la
fagade principale est caractérisée
par le précieux portail en pierre, re-
montant a 1480 et appartenu au Pa-
lais Santucci. La décoration de la
salleintérieure et trés simple, selon
les themes classiques.

CIVITANOVA MARCHE

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes and
gallery. 826 seats.

The building project of the Annibal
Caro theatre dates back to 1866 and
was designed by Prosperi, engineer
although subsequently modified by
F. Burghignoli, municipa engineer,
who was responsible for the direc-
tion of the works.

The works were carried out by la-
bourers from Porto San Giorgio.
The official opening, dedicated to
the loca playwright, took place in
1872 with the performance of Belli-
ni's “Norma” and some ballets by
the choreographer Enrico Cecchetti,
born in Civitanova and leading dan-
cer at the court of the Russian Em-
peror.

The building is located in the heart
of the old town (Civitanova Alta),
the facade is characterised by the
precious stone entrance door, dating
back to 1480 and that originally be-
longed to Palazzo Santucci. The de-
coration of the inside hall is very
simpleand in aclassic style

CIVITANOVA MARCHE
Hufeisenformiger Theatersaal mit
zwei Logenreihen und Galerie.
826 Sitzplatze.

Das Projekt fur den Bau des Thea
ters “Annibal Caro” stammt aus
1866. Eswurde vom Ingenieur Pro-
speri vorbereitet und von dem mit
der Ausfuhrung des Plans beauftrag-
ten Stadtingenieur F. Burghignoli
im Lauf der Bauarbeiten verandert.
Die Bauarbeiten wurden von Arbeit-
skréften aus Porto San Giorgio dur-
chgefiihrt. Die Erdffnung, bei der
das Theater nach dem Buhnendich-
ter aus Civitanova benannt wurde,
erfolgte 1872 mit der Auffiihrung
der Oper “Norma’ Bellinis und mit
den vom Choreographen und So-
lotdnzer am russichen Hof Enrico
Cecchetti aus Civitanova vorgestell-
ten Balletten.

Das Gebaude befindet sich im Her-
zen der alten Stadt (Civitanova Al-
ta). Die Fassade ist durch das aus
1480 stammende und dem Palazzo
Santucci (Gebdude Santucci) gehor-
te wertvolle Steinportal gekennzei-
chnet. Die I nnendekorationen sind
durch einen schlichten klassischen
Stil ausgezeichnet.




TEATRO “GIOVANNI BATTISTA VELLUTI

INFORMAZIONI: 0733 433225

IN ATTIVITA: NO

PrOPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Sala ellittico-ovoidale con
due ordini di palchi e loggione a
galleria. 265 posti

NOTIZIE STORICHE: s hanno notizie di un’attivita teatrale a Montolmo (I’ antico nome della citta di
Corridonia) giadagli inizi del ‘600, anche se non si conoscono i luoghi dove si svolgevano gli spettacoli.
Adgli inizi dell’800, il Comune acquistalavecchiachiesadi S. Antonio in Piazza riadattandola per adibir-
laasalateatrae. Il teatro e stato inaugurato nel 1816, ma notizie certe di spettacoli di prosa e musicai si
hanno a partire dal Carnevale del 1820. Nel 1844 vanno in scena le prime opere liriche con rappresenta-
zioni del Donizetti.

Trail 1844 eil 1845 s eseguono lavori di rinnovamento, collocando gli scranni a pagamento e dotando la
saladi un nuovo sipario. Ulteriori lavori sono compiuti trail 1853 eil 1858. Nel 1895 la citta vuole dedi-
careil teatro a Giovanni Battista Vel luti, ultimo sopranista italiano nato a Corridonianel 1780 (morto nel
1861). Agli inizi del ‘900 si realizzano lavori di riadattamento, in tale occasione si trasformail terzo ordi-
nein loggione.

ESTERNO: lafacciata attuale, realizzata nel 1920, prospetta sulla centrale piazza del Popolo.

INTERNO: i palchi, gli arredi, le scene furono in origine acquistate dal vecchio teatro di Fermo. Nella
volta, decorata secondo il gusto floreale di inizio secolo, sono rappresentate i volti di sei muse, disposte
circolarmente intorno al tondo centrale

LA cITTA: lacittadina era denominata anticamente Montolmo, dal gigantesco olmo che fino al 1831 si
trovava nel punto piu elevato dellacittd, di fronte aS. Mariadel Castello. Prese poi il nome, di origine ro-
mana, Pausola, allametadel’ 800, per mutarlo definitivamente, nel 1931 in onore del sindacalista Filippo
Corridoni.

Nel nucleo storico sorge la chiesa parrocchiale di SS. Pietro, Paolo e Donato disegnata dall’ ar chitetto ro-
mano Giuseppe Valadier; | attigua canonica ospital’ interessante Pinacoteca.

COME ARRIVARE: in macchina dalla superstrada 485-77 Civitanova Marche-Roma uscita Corridonia
(5 km).



PIAZZA DEL POPOLO - CORRIDONIA

PErIODO DI cOSTRUZIONE: 1815 - 1819
ComMITTENTE: Comune di Corridonia
assieme a 28 soci riuniti in Condominio
DECORATORI E SCENOGRAFI: Sipario del-
lo scenografo conte Giuseppe Pallotta,
decorazioni del 1904 del pittore locale
Sigismondo Martini.

CORRIDONIA

Salle €elliptique-ovoidale avec deux
rangées de loges et paradis agalerie.
265 places.

On sait qu'il existait une activité
théatrale & Montolmo (I’ ancien nom
de la ville de Corridonia) dés les
premiéres années du XVIléme sié-
cle. Au début du XI1Xéme siecle, la
Mairie acheta la vieille église de
S.Antonio in Piazza en la transfor-
mant en salle théétrale. Le théétre
fut probablement inauguré en 1816,
mais il résulte que les comédies et
les spectacles de musique ne com-
mencérent qu'a partir du Carnaval
de 1820. En 1844 on joue les pre-
miéres oeuvres lyriques avec desre-
présentations de Donizetti.

On fit d'autres travaux entre 1853 et
1858. En 1895 laville dédie le théa-
tre a Giambatista Velludi, dernier
sopraniste italien né a Corridoniaen
1780. Lesloges, les décorations, les
plateaux furent a I’origine achetés
par I’ancien théétre de la Mairie de
Fermo. Dans la vo(te décorée d'a-
prés le style floral du début du sié-
cle, sont représentés les visages de
six Muses.

CORRIDONIA

Elliptic-oval theatre hall with two
rows of boxes and gallery. 265
seats.

Since from early XVII century, so-
me theatrical activity had been
taking place in Montolmo (the an-
cient name of Corridonia). At the
beginning of the X1X century, the
municipality purchased the old
church of S. Antonio in Piazza,
adjusting it to use it as theatre hall.
The theatre was officially opened
probably in 1816, but evidence of
performed plays and concerts dates
back to Carnival 1820. In 1844 the
first operas are performed, namely
Donizetti's ones.

Further works were carried out
between 1853 and 1858. In 1895 the
town dedicated the theatre to Giam-
battista Velluti, the last Italian so-
prano born in Corridonia in 1780.
The boxes,the furniture and the sce-
nes were originally purchased from
the old theatre of the municipality
of Fermo. The vault decorated ac-
cording to the floral taste of early
XX century represents the faces of
six Muses.

CORRIDONIA
Elliptisch-eiférmiger Theatersaal
mit zwei Logenreihen und Galerie.
265 Sitzplétze.

Dokumente belegen Theaterauffiih-
rungen in Montolmo (das ist der ur-
springliche Nahme der Stadt Corri-
donia) schon Anfang des XVII.
Jahrhunderts. Anfang des X1X.
Jahrhunderts kaufte die Gemeinde
die alte Kirche von S. Antonio in
Piazza, um sie als Theatersaal zu
benutzen. Das Theater sei 1816
erdffnet worden. Glaubwirdige
Hinweise auf Prosa - und Mu-
sikwerke stammen jedoch nur aus
Karnevalszeit 1820. 1844 wurden
zum ersten Mal Opern u.a. von Do-
nizetti aufgefuhrt.

1853-1858 wurden weitere Werke
aufgefuhrt. 1895 wurde das Theater
nach Giambattista Velluti benannt,
dem letzten italienischen in Corri-
donia im Jahr 1780 geborenen So-
pran. Die Logen, die Einrichtung
und die Buhnenbilder wurden ur-
springlich vom aten Theater der
Stadt Fermo gekauft. Auf dem im
Jugendstil Anfangs XX. Jhsverzier -
ten Gewodlbe ist das Gesicht von se-
chs Musen sinnbildlich dargestellt.




TEATRO “LAURO ROSS/’

INFORMAZIONI: Biglietteria 0733
230735 - 0733 233508

IN ATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1998
PrOPRIETA: Comune

TiPOLOGIA: Sala a campana con tre
ordini di palchi e loggione a gale-
ria 550 posti
Pal coscenico m 15.00 x 9.20.
Boccascenam 11.80

NOTIZIE STORICHE: la prima attivita teatrale maceratese faceva capo ala struttura provvisoriadella“ Sala
della Commedia’. Ricavata, nel palazzo comunale fin dal 1583, & trasformata in struttura stebile nel 1663
con I'inaugurazione del “Teatro comico”. Quest’ ultimo & stato realizzato su modelli veneziani, ristrutturato
su disegni di Giacomo Torelli. Nel 1765 s decide di rifare completamente il teatro, affidandoneil disegno
ad Antonio Galli, e la direzione dei lavori, con un ulteriore variazione dimensionale, a Cosmo Morelli. Il
teatro fu inaugurato nel 1774 con “I' Olimpiade” di Pasquale Anfossi. Criticato dai cultori puristi del secolo
seguente, rischio il ridisegno totale. Nel 1833 il Ghinelli inserisceI'atrio e la scala a tenaglia. Nel 1884 il
teatro diviene comunale ed é intitolato d musicista maceratese Lauro Rossi. Nel 1855 é ridotto il quarto
ordine aloggione con I' eliminazione dei tanto discussi modiglioni del proscenio.

EsTERNO: il teatro sorge nella centrale Piazza della Liberta, sulla quale prospettano i principali palazzi
dellavita politica ed amministrativa cittadina. |l prospetto del teatro, scandito dalle sei aperture ar chivol-
tate, ingloba |'imponente Torre dell’ Orologio, costruitada Alghisi da Carpi nel 1663.

INTERNO: la struttura é stata realizzata secondo i modelli classici del teatro al’italianain cui il foyer, la
sda, il palcoscenico sono disposti lungo I’ asse centrale coincidente con I’ asse della sala. L’interno rap-
presenta una delle piu raffinate interpretazioni del linguaggio tardo barocco, invoga in quegli anni. La
plasticita dei balconcini estradossati dei primi tre ordini creano un originale prospetto del pozzo teatrale,
percepibile anche nella sua qualita di quinta urbana: un’interpretazione scenografica dello spazio degli
Spettatori.

ATTIVITA TEATRALE: Stagione Teatrale (nov.-apr.) - Rassegna Teatro Ragazzi (mar.-apr.) - Rassegna
Teatro Oreste Calabresi (ott.-nov.).

LA c1TTA: Macerata ha un nucleo antico trapezoidale cinto dalle muradel XV-XVI sec. Lo sviluppo dei
quartieri moderni & avvenuto sulle alture circostanti, il centro storico si caratterizza per I'inalterata bellez-
zae | armonico sovrapporsi degli edifici che vanno dal 1500 al secolo scorso. Diversamente da altri cen-
tri marchigiani, in questa citta sono ancora visibili le tracce di interventi barocchi, ed eleganti costruzioni
dallo stile neoclassico: esempio mirabile eI’ Arena Sferisterio di Ireneo Alendri.

COME ARRIVARE: in macchina dalla superstrada 485-77 Civitanova Marche-Roma uscita Macerata (7
km).



PIAZZA DELLA LIBERTA’'- MACERATA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1769-1774
CoMMITTENTE: Condominio
PrROGETTISTA: Arch. Antonio Galli detto
il “Bibiena’

DECORATORI E SCENOGRAFI: Disegno
delle scene di Cosimo Morélli. Sipario
di Gaetano Ferri.

MACERATA

Salle en cloche avec trois rangées de
loges et paradis agaerie.

550 places.

Le premier centre théétral de Mace-
rata fut la structure provisoire de la
“Salle de la Comédie”, obtenue
dans I’hotel de ville des 1583. En
1765, on décida de refaire entiére-
ment la structure théétrale en con-
fiant le dessin a Antonio Galli, sur-
nommeé “Bibiend’, et la direction
des travaux, avec une autre variation
dimensionnelle, a Morelli né a Imo-
la. Le thédtre fut inauguré en 1774.
En 1884, |e théétre devint municipal
et fut dédié au musicien originaire
de Macerata Lauro Rossi.

La structure fut réalisée d apres les
modeles classiques du théétre a I'i-
talienne ou le foyer, lasdle, lepla-
teau sont disposés le long de I'axe
central. L'intérieur représente une
des plus belles interprétations du
style baroque de la fin qui était en
vogue en cette période.

MACERATA

Theatre hall in the form of bell with
three rows of boxes and gallery. 550
seats.

The first theatre centre in Macerata
was the provisional structure of the
“Comedy Hall” obtained inside the
Town Hall ever sincel583. In 1765
it was decided to totally renovate
the theatre structure, relying on An-
tonio Galli, known as “Bibiena” for
the project and on Morelli from
Imola for the direction of the works
and further size adjustments. The
theatre was officially opened in
1774. In 1884 the theatre became
municipal and was named after Lau-
ro Rossi, alocal musician.

The structure was realised accor-
ding to the classic models of Italian
theatres in which the foyer, the hall
and the stage are located along the
central axis coinciding with the hall
axis. The inside is a fine interpreta-
tion of the late Baroque style very
much in fashion at that time.

MACERATA

Glockenformiger Theatersaal mit
drei Logenreihen und Galerie.
550 Sitzplétze.

Das erste Theater dieser Stadt war
die vorlaufige schon 1583 bei dem
Gemeindehaus eingerichtete Struk-
tur des “Sala delle commedie”’ (des
Komddiensaa s). 1765 wurde die
Neuerrichtung des Theaters besch-
lossen. Antonio Galli - auch “Bibie-
na’ genannt - wurde mit dem
Projekt beauftragt. Morelli aus
Imola wurde mit der Leitung der
Bauarbeiten nach einer weiteren
VergroRerung des geplanten Gebau-
des beauftragt. Das Theater wurde
1774 eroffnet. 1884 wurde es
Stadttheater und nach dem Kompo-
nisten aus Macerata Lauro Rossi be-
nannt.

Die Struktur wurde nach den klassi-
schen Mustern der italienischen
Theater gebaut, bei denen das
Foyer, der Theatersaal und die Bih-
ne langs der der Saalachse entspre-
chenden Zentralachse angeordnet
sind. Das Innere stellt eine der raffi-
niertsten Auslegungen des damals
sehr beliebten Spétbarockstils dar.




TEATRO “GIUSEPPE PIERMARIN/”

INFORMAZIONI: Teatro 0733 85088
Biblioteca 0733 787434

INATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1995
ProPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Sala a ferro di cavallo con
tre ordini di palchi e loggione a
bal conata. 411 posti
Palcoscenico m 10.00 x 15.00.
Balconata

NOTIZIE STORICHE: in questa cittadina, atestimonianza di un’antica tradizione teatrale, vi € una docu-
mentata attivita di oratori sacri rappresentati nell’ Oratorio dei Filippini. Intorno alla meta del Settecento
s avverte |’ esigenza di avere una struttura stabile, che solo intorno al 1805 trova la sua effettiva realizza-
zione. L’incarico é affidato a celebre architetto Piermarini, autore del Teatro alla Scala, oltre che di molti

altri teatri lombardi. A seguito della sua morte la realizzazione € eseguita da due capomastri: Domenico
Belli e Francesco Fontana, i quali falsano il progetto originale. Nel 1849, in un radicale restauro a cura di

Vincenzo Ghinelli, viene ampliato il boccascena ed il palcoscenico, ridisegnate le linee dei palchi, modi-

ficate le rampe d’ accesso. Nel 1873 si riduce il quarto ordine a loggione, distruggendo la voltadel Pier-
marini. Durante gli ultimi restauri, sotto il palcoscenico e laplatea, sono stati trovati i resti delle termero-

mane e di una capanna picena

ESTERNO: il teatro € posto di fronte al Palazzo Piersanti, la facciata esterna progettata dal Piermarini

non é stata mai realizzata.

INTERNO: lasalateatrale con i restauri € stata restituita all’ aspetto sobriamente neoclassico della secon-

da meta dell’ ottocento; nel secondo ordine dei palchi i volti raffigurati nei medaglioni rappresentano illu-

stri musicisti.

Nel teatro, che possiede una struttura or ganizzativa di spazi teatrali completa con servizi annessi, cameri-

ni, caffetteria, € stato allestito un percorso per lavisitadei resti archeologici.

ATTIVITA TEATRALE: Stagione di Prosa (nov.-apr.) - Stagione Musicale (dic.-mag.) — Finale “Musica
delle scuole” (mar.-apr.) - Rassegna “A teatro con Mammae papa’ (dic.-mar.).

LA crTTA: Matelica, gia Municipio in eta romana, € situata nel territorio del rinomato vino Verdicchio
Doc. Nél nucleo antico spiccano numerose chiese ed edifici monumentali costruiti dal medieovo al perio-

do barocco. Fraquesti: 1a Chiesa del Suffragio e la Chiesadi San Filippo di stile borrominiano. Particola-

reeil Museo Piersanti, siaper ladiversitadelle collezioni, sia per il valore di alcuni oggetti d’ arte espo-

sti.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS31 che collega la costa adriatica con Nocera Umbra, all’ altez -
za di Castelraimondo, si prende la SS 256 Muccese, per (7 Km) Matélica. Intreno vi € la linea Civitano -
va-Fabriano.



VIA UMBERTO | - MATELICA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1805-1812
COMMITTENTE: Privati

PRrROGETTISTA: Arch. Giuseppe Piermarini
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
(scomparse a seguito dei restauri del
1878) di Spiridione Mattei. Nel 1850
lavori di intaglio di R. Cappelloni, or-
nati di G. Recanatini. Decorazione del
1873 di Tito Boccolini ed eseguita da
Giuseppe Bartolomei. Scene di Malgo-
di

MATELICA

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges et paradis a balcon.

411 places.

Dans cette ville, il y a une activité
documentée d’ orateurs sacrésrepré-
sentés dans |’ Oratoire de Filippini.
Vers la moitié du XVIlleéme siecle,
on ressent |I'exigence d'avoir une
structure stable, qui ne sera réalisée
qu’en 1805 environ. Le projet est
confié au célébre architecte Pierma-
rini, auteur du Thééatre La Scala,
ainsi que bien d’ autres théétres de la
Lombardie. Mais suite a sa mort, la
réalisation est confiée a deux mai-
tresmacons : Belli et Fontana, qui
déforment le projet original. En
1849, lors d'une radicale restaura-
tion réalisée par Vincenzo Ghinelli,
on agrandit I’ ouverture de scéne et
le plateau, on redessine les lignes
des loges et on modifie les volées
d’acces.

MATELICA

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes and
balcony. 411 sesats.

In this town a series of performan-
ces of oratorios in the Filippini Ora-
tory iswell documented. Around the
middle of the XVIII century the
need was felt to have a stable struc-
ture which was realised only in
1805. The task was carried out by
the famous architect Piermarini, the
author of the Scala theatre in Milan,
as well as of many other theatres in
Lombardy.

After his death, the building works
fell under the responsibility of two
master builders: Belli and Fontana
who did not follow the original
project. In 1849, during a global re-
storation work made by Vincenzo
Ghinelli, the proscenium and the
stage were extended, the boxes lines
were redefined and the access ramps
were modified.

MATELICA

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes and
balcony. 411 sesats.

In this town a series of performan-
ces of oratorios in the Filippini Ora-
tory iswell documented. Around the
middle of the XVIII century the
need was felt to have a stable struc-
ture which was realised only in
1805. The task was carried out by
the famous architect Piermarini, the
author of the Scala theatre in Milan,
as well as of many other theatres in
Lombardy.

After his death, the building works
fell under the responsibility of two
master builders: Belli and Fontana
who did not follow the original
project. In 1849, during a global re-
storation work made by Vincenzo
Ghinelli, the proscenium and the
stage were extended, the boxes lines
were redefined and the access ramps
were modified.




TEATRO“APOLLO” (gia teatro dell’Esperidi)

INFORMAZIONI: Comune 0733 559825

IN ATTIVITA: NO - In fase di restauro
PRrOPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Sala a ferro di cavallo con
tre ordini di palchi 213 posti

NoriziE STORICHE: fino a 1844 non risulta |’ esistenza di un teatro, anche se nel Settecento, durante le
feste di carnevale, presso le case dei nobili erain uso dare spettacoli. E' verso la fine del secolo che si

chiede all’ Amministrazione di poter usufruire di una sala presso il Palazzo Municipale. Nel 1805, su pro-

posta di Seri e disegno di Fabiani, il Comune decide di impiantare un teatro nei locali della nuovaresi-

denza municipale. Nel 1825 si ripropone tale esigenza ipotizzando di utilizzare un magazzino, ma e solo

nel 1837 che s attua realmente il progetto. A causa dell’ esistenza di alcune case nella zona del palcosce-

nico, viene costruito un ingresso ridotto in una strada secondaria; solo piu tardi si realizza I’ attuale pro-

spetto. Nel 1880 si decora la cavea; nel 1907, a seguito del crollo di una capriata, si eseguono lavori di

ristrutturazione, eliminando, fral’altro, I’arcone di proscenio. Nel 1926 si halatrasformazione in sala ci-

nematografica.

ESTERNO: il teatro, per il quale il comune realizzd uno spazio urbano significativo nel centro del nucleo

antico, ebbe la suareale identita attraverso la facciata principale progettata e realizzata da Seri. Tale ope-

ra cred una netta discordanza tra la distribuzione interna e I’ingresso: dal prospetto principale si accede,

infatti, nel palcoscenico e nei camerini

INTERNO: la struttura & completamente in legno (come nel teatro di Treia), I’ attual e immagine decorativa
risale, con ogni probabilita, ai lavori eseguiti a seguito del crollo del 1907, siai colori che lalinearita dei

motivi attingono, ai linguaggi ornamentali appartenenti a questo secolo. Il Sipario d’ epoca, raffiguranteil

Giardino delle Esperidi (attualmente rimosso) fu dipinto dall’ anconetano Mariano Bonarelli.

LA CITTA: situata su un crinale in vistadei Monti Sibillini, possiede resti delle mura che la racchiudeva-

no. Nella centrale via Roma, la Chiesa di S. Maria dell’ Assunta custodisce un dipinto di Lorenzo Lotto;

nell’ annesso Museo Parrocchiale vi sono testimonianze delle scuole pittoriche del territorio.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS210 all’ altezza di Piane di Falerone si prendeil bivio Montevi -
don Corrado, si prosegue superando i centri abitati di Montappone e Massa Fermana arrivando a Mo -
gliano.



PIAZZA GARIBALDI, 3 - MOGLIANO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1837-1844
CoMMITTENTE: Societa di trenta condo-
mini - Comune

ProcETTISTA: Arch. Francesco Luciani
Decoratori e scenografi: Decorazioni
del 1880 del proscenio di L.Seri, deco-
razione del palchi di P.Latini, dipinti
dellavolta (scomparsi) di L.Fontana.

MOGLIANO

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges. 213 places.

En 1805, d' aprées la proposition de
A.Seri et le dessin de G.Fabiani, la
Mairie décide d'implanter un théa-
tre dans les locaux de sa nouvelle
résidence municipale. En 1825 on
repropose cette exigence en suppo-
sant utiliser un entrepdt, mais ce
n'est qu'en 1837 que le projet se
réalise réellement.

Le théatre, pour lequel la Mairie
réalisa un espace urbain significatif
dans le coeur de la vieille ville, eut
sa rédlle identité gréce a la fagade
principale congue et réalisée par Lu-
ciano Seri.

Cette oeuvre créa une grande di-
scordance entre la distribution inter-
ne et |’ entrée :de la fagade principa-
le, on accéde en effet au plateau et
aux loges. L’image actuelle décora-
tive de I’ intérieur remonte, avec tou-
te probabilité, aux travaux réalisés a
la suite de I’ effondrement de 1907,
tant les couleurs que la linéarité des
dessins se sont en effet inspirées des
styles ornementaux appartenant a ce
siécle.

MOGLIANO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes. 213
seats.

In 1805, following a proposal from
A. Seri and the project by G. Fabia-
ni,the Municipality decided to build
a theatre within the new Town Hall.
In 1825 a similar proposal is brou-
ght forward to use a warehouse, but
only in 1837 is the project actually
enacted.

The theatre, for which the Munici-
pality created a significantly big ur-
ban area inside the old town centre,
had its own identity in the main fa-
cade designed and realised by Lu-
ciano Seri.

This work, however, created a
strong clash between the internal di -
stribution and the entrance: as a
matter of fact, the main entrance al-
lows access to the stage and the
dressing rooms. The present decora-
tive image of the inside dates back
most likely to the works carried out
in 1907 as a consequence of a colla-
pse. Both the colours and the linea-
rity of patterns employ decorative
tools which are typical of this cen-
tury.

MOGLIANO

Hufeisenformiger Theatersaal mit
drei Logenreihen. 213 Sitzplétze.
1805 beschlieRt die Gemeinde-
verwaltung - auf Initiative von A.
Seri und nach dem Projekt von G.
Fabiani - , das Theater in den Réu-
men des neuen Sitzes des Gemein-
dehauses einzurichten. Dieses
Bedurfnis wrrde 1825 noch einmal
versplrt und zu diesem Zweck wur-
de die Verwendung eines Lagerhau-
ses vorgeschlagen. Das Projekt ist
jedoch nur im Jahr 1837 in die Tat
umgesetzt. Das Theater, fir dessen
Errichtung die Gemeinde eine au-
sgedehnte Flache mitten in der Alt-
stadt zur Verfugung stellte, wurde
durch die von Luciano Seri geplante
und errichtete Fassade tief ausgeze -
chnet. Dadurch ist eine Nichtibe-
reinstimmung zwischen der inneren
Raumgestaltung und dem Zugang
hergestellt. Die Fassade fihrt direkt
zur Buhne und zu den Ankleideréau-
men . Die Innenverzierungen stam-
men wahrscheinlich aus der Zeit, in
der in Folge des Einsturzes 1907
umfangreiche Renovierungsarbeiten
durchgefihrt wurden. Farben und
einfache Motive verweisen auf den
Stil unseres Jahrhunderts.




TEATRO “COMUNALE"

INFORMAZIONI: Comune 0733 284283
IN ATTIVITA: NO - In fase di restauro
PrOPRIETA: Comune

TipoLoclA: Sala a ferro di cavalo con
tre ordini di palchi 300 posti

NOTIZIE STORICHE: i primi documenti riferibili alla struttura teatrale risalgono a 1881: esistono, infat-
ti, delle notizie riferite ai palchetti condominiali.

Nel 1928 sono stati progettati ed eseguiti diversi lavori di ristrutturazione, compresa la nuova decorazione
dellasala

ESTERNO: la strutturateatrale e inseritain una struttura della seconda meta del seicento, costruitain ade-
renza a dei fabbricati quattrocenteschi. Appare, infatti, difficile per chi percorre il centro urbano indivi-
duare il fabbricato come luogo di spettacolo teatrale.

INTERNO: I'interno della sala teatrale & decorato secondo uno stile tardo liberty. E' presente nella sala
anche la cavea dell’ orchestra. Attualmenteil teatro € purtroppo in uno stato di avanzato degrado.

LA cITTA: la piccola cittadina conserva i resti delle mura trecentesche che la racchiudevano, mentre
I"impianto urbano risale a XVII secolo. All’'inizio dell’ abitato si trova la chiesa di San Rocco, a pianta
ottagonale; nella piazza sorgono la Collegiata e |a settecentesca chiesa di Sant’ Agostino.

COME ARRIVARE: in macchina da Civitanova Marche prendere la SS485 Val Di Chienti all’altezza
della Stazione di Montecosaro ( 7.5 Km) s sale a destra per (4.2km) Montecosaro



PIAZZA TRIESTE - MONTECOSARO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1881

MONTECOSARO

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges.

300 places.

Les premiers documents qui se réfe-
rent a la structure théétrale remon-
tent a 1881, ou il existe des notes
parlant des petites loges de copro-
priété. En 1926, on projeta et réalisa
divers travaux de restructuration, y
compris lanouvelle décoration de la
sdle.

L’ édifice théétral se trouve dans une
structure de la seconde moitié du
XVlleme siecle, construite
conformément a des batiments du
XVeéme siécle. Lorsgu’on se trouve
en plein centreville, il semble en ef-
fet difficile de comprendre sur le
champs qu’il s'agit d'un théatre.
L’intérieur de la salle théatrale est
décoré d’ aprés un style liberty de la
fin: dansla sdleil y alafosse de
I"orchestre. Actuellement le théétre
est malheureusement en mauvais
état.

MONTECOSARO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes. 300
seats.

The first available documents on
this theatre structure date back to
1881, where evidence is provided of
the existence of joint boxes. In 1928
restructuring works were planned
and then carried out as well as the
new decoration of the hall. The buil-
ding is located inside a structure of
the second half of the XVII century
which was built adjacent to XV cen-
tury style buildings. This makes the
identification of the building in its
theatrical function very difficult.
The inside of the theatre hall is de-
corated in a late liberty style. The
hall hosts the cavea for the orche-
stra. At present the theatre is unfor-
tunately in a bad state of abandon-
ment.

MONTECOSARO
Hufeisenformiger Theatersaal mit
drei Logenreihen. 300 Sitz-
plétze.

Die ersten glaubwirdigen Doku-
mente Uber dieses Theater, in denen
auf Mitbesitzlogen hingewiesen
wird, stammen aus 1881. 1928
wurden viele Renovierungsarbeiten
- u.a. auch die Erneuerung der Ver-
zierungen - geplant und durch-
gefihrt.

Das Theater befindet sich in einem
aus dem zweiten Halfte des XVII.
Jahrhunderts stammenden und ne-
ben Bauten aus dem XV. Jahrhun-
dert liegenden Geb&ude. Im Stadt-
zentrum ist beim ersten Blick die
Bestimmung des Geb&udes zu
Theatersaal schwer zu erkennen.
Das Innere it im spédten Jugendstil
verziert. Im Theatersaa ist der Or-
chestergraben vorgesehen. Derzeit
befindet sch das Theaer im schle-
chten baulichen Zustand.




TEATRO “DELLA RONDINELLA"

INFORMAZIONI: Comune 0733 850001
IN ATTIVITA: NO - In fase di restauro
ProPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Salaa U con due ordini di
palchi 200 posti

NOTIZIE STORICHE: non s hanno notizie circa la realizzazione della struttura teatrale, ma € certo che
all’ epoca della costruzione del Palazzo Comunale un locale fu destinato a sala per pubbliche manifesta-
zioni.

Nel 1789 viene deliberatala costruzione del palcoscenico poi eseguitanel 1802. Il teatro ha subito diver-
si lavori di ristrutturazione, I’ ultimo dei quali, nel 1887, hadato a teatro la conformazione attuale.

Da notare nella piacevole sala attigua a teatro i sei medaglioni in gesso con le teste di Leopardi, Dante,
Goldoni, Sanzio, Alfieri, Verdi ed a centro gli stemmi di Montefano e dellafamiglia Carradori.
ESTERNO: il teatro, inserito nel Palazzo del Comune, € situato nella piazza principale. La costruzione
caratterizzata dal portico inferiore e dall’ imponente torre civica superiore.

INTERNO: I'immagine d'insieme del teatro € data dal linguaggio architettonico di fine ottocento, in cui
I’ uso innovativo di un material e tecnol ogicamente avanzato, qualeil ferro e le sue leghe, viene alleggerito
dai motivi ornamentali d'epoca. Il perimetro della platea é costituito da una sorta di peristilio, scandito
dalle esili colonne in ferro che sostengono i due ordini di palchi superiori. | parapetti in ghisa creano una
sensazione di leggerezza, ben diversadai coevi teatri realizzati in molte cittadine marchigiane. Nel soffit-
to le tele ottagonali raffigurano le muse: Tersicore, Euterpo, Talia e Melpomene, intervallate dai dipinti
dei putti che sostengono le scritte, riferite alle quattro fasi della vita umana: infanzia, giovinezza, virilita,
vecchiaia

LA cITTA: il paese, posto su unacrestatrale valli dei torrenti Fiumicello e Monocchia, presenta, nel nu-
cleo storico, testimonianze dell’ ediliziadel XVI-X VI secolo. Piacevole labarocca chiesadi San Filippo
Benizi. Alle porte dell’ abitato vi € I'imponente Castello di Montefiore.

COME ARRIVARE: in macchina dalla A14 Bologna-Bari si esce ad Ancona sud sulla SS16 Adriatica di -
rezione sud, si sale ad Osimo (9 Km) per raggiungere la SS361 per (13.5 Km) Montefano.



PIAZZA BRACACCINI, 1 - MONTEFANO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1887
CoMMITTENTE: Comune
ProGeTTISTA: Virginio Tombolini

MONTEFANO

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges 200 places.

On ne sait rien sur la rédisation de
la structure théatrale, mais on est siir
qu’'a |’ époque de I’ exécution de
I"hétel de ville, un batiment fut de-
stiné a une salle pour des manifesta-
tions publiques. En 1789 fut dé-
libérée la construction du plateau,
qu’on effectua en 1802. On fit par la
suite différents travaux de restructu-
ration, dont le dernier, en 1887, fut
celui qui donna au théétre sa confi-
guration actuelle. Lasalle aun style
architectonique qui date de lafin du
XIXéeme siecle, ou le nouvel emploi
de matiéres technol ogiquement
avancées comme le fer et ses allia
ges, est de toute fagcon empreinté
des motifs ornementaux d’époque.
Le périmetre de I’ orchestre est con-
stitué d’ une sorte de péristyle accen-
tué par les fines colonnes en fer qui
soutiennent les deux rangées de lo-
ges supérieures. Les rambardes en
fonte créent une sensation de 1égé-
reté bien diverse des théétres con-
temporains réalisés dans de nom-
breuses petites villes de larégion.

MONTEFANO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes. 200
Seats

The actual date of the building of
the theatre is not known but it is cer-
tain that in the period of the creation
of the Town Hall, as a place was in-
tended for public manifestations. In
1789 the construction of a stage was
considered and followed up in 1802.
The construction of the theatre itself
was held back by more important
restoration work. The last of which
in 1887 gave the theatre its present
form. Theimage of the hall is dated
by the architecture from the end of
the 1800's in which the innovative
use of technologically advanced
materials such as iron and its aloys
became mutated by ornamental mo-
tifs of the period. The outer stalls
are built from a kind of peristyle
with iron columns that support the
two rows of boxes. The parapetsin
cast-iron create a feeling of light-
ness aso seen in many other con-
temporary theatres of other townsin
the Marches region.

MONTEFANO

U-formiger Theatersaal mit zwei
Logenreihen. 200 Sitzplétze.

Wir haben keinen Hinweis auf die
Errichtung des Theaters aber es ist
sicher, dal3 bei dem Bau des Ge-
meindehauses ein Raum zum Saa
fir offentliche Veranstaltungen be-
stimmt wurde. 1789 wurde die Erri-
chtung der Biihne beschlossen, die
1802 vollendet wurde. Das Theater
wurde einigen Renovierungsarbei-
ten unterworfen. 1887 erhielt es die
heutige bauliche Zusammensetzung.
Den Theatersaal zeichnen die archi-
tektonischen Motiven des Endes des
X1X. Jahrhunderts aus. Die Verwen-
dung von neuen technologisch vor-
geschrittenen Baumateriaien - Ei-
sen und Eisen-legierungen - wird
mit den damaligen dekorativen Ele-
menten perfekt in Einklang gebra-
cht. Der Umfang des Parterres ist
von ener Art Saulenhofes mit sch-
lanken Eisensdulen gekenntzeich-
net, die die beiden oberen Logen-
reihen stiitzen. Die Gul3eisengelan-
der vermitteln ein Leichtigkeit-
sgefiihl, das in keinem anderen da-
malsin der Region Marken errichte-
ten Theater zu spliren ist.




TEATRO “NICOLA DEGLI ANGELI”

INFORMAZIONI: Comune 0733 226421
IN ATTIVITA: NO - In fase di restauro
RIAPERTURA: Prevista per il 2000
PrOPRIETA: Comune

TirpoLoGlA: Sala a ferro di cavallo con
due ordini di pachi e loggione a
balconata 192 posti

NOTIZIE STORICHE: il teatro realizzato da Ireneo Aleandri € un tardo esempio dell’ applicazione, nella
salateatrale, dellapiantaellittico-ovoidale. Alcuni disegni esistenti presso il comune, documentano I’ at-
tenzione da parte dell’architetto ai modelli puristi francesi, frai quali I’ordine gigante delle colonne
concluso con il loggione balconato (sull’ esempio del Teatro di Fano). Nel progetto € inoltre previstaun
inconsueta gradonata nella platea. Di tutto cio, tranne I'impostazione della pianta ellittica della cavea non
erimasto piu nulla, dopo I’intervento, nel 1884, dell’ architetto Giuseppe Sabbatini, L' inaugurazione del -
|’ attuale teatro & avvenuta, con un’ operalirica, nel 1898.

ESTERNO: il teatro € inserito nel palazzo che ospita il municipio e un circolo ricreativo. La facciata €

caratterizzata dal forte chiaroscuro del piano terra, dovuto alle ampie aperture a tutto sesto del portico; il
piano superiore & invece semplicemente scandito dalle lesene sormontate dai capitelli tuscanici.

INTERNO: lasalasi presentaoggi nella configurazione data dall’ architetto Sabbatini: con un primo ordi-
ne a pilastri quadri ed un secondo ordine di colonne con capitelli compositi. Il proscenio, a curvariabbas-
sata, accoglie, tra due paraste, altri quattro palchi. La decorazione d'insieme appare sobria nei motivi flo-
reali.

LA cITTA: il paese posto su un’altura, conservail suo aspetto medievale, con mura, torri d’ avvistamento
e porte. Entrando dalla Porta, detta del Cassero, sull’ area dell’ antico Cassero, si scorgono resti di unator-
re merlata. Nella piazza del Comune si affacciail trecentesco Palazzo del Podesta.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS571 che collega la costa adriatica con San Severino Marche a
13 Kmgirare al bivio per (5 Km) Montelupone.



PIAZZA DEL COMUNE, 1 - MONTELUPONE

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1869 - 1871
ComMITTENTE: Comune
PrOGETTISTA: arch. Ireneo Aleandri - ar-

ch. Giuseppe Sabbatini
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
di Domenico Ferri.

MONTELUPONE

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et paradis a balcon

192 places

Le théatre réalisé par Aleandri est
un exempl e tardif de I’ application,
dans la salle théétrale, de la forme
elliptique-ovoidale. Certains dessins
que laMairie posséde, montrent que
I”architecte était trés attentif aux
modeéles puristes frangais, dont la
rangée gigante des colonnes qui se
termine par le paradis a balcon (sur
I"’exemple de Fano). En outre on a
prévu dans le projet un grand esca-
lier insolite dans |’ orchestre. De tout
cela, a part laforme elliptique de la
caves, il n'est resté plus rien, aprés
I’intervention, en 1884, de I'archi-
tecte Giuseppe Sabbatini. L’inaugu-
ration du théatre actuel s'est faite
avec un opéra lyrique, en 1898. Le
théétre se trouve dans le palais ou il
y ala mairie et un cercle récréatif.
La fagade se caractérise par le clair-
obscur du rez-de-chaussée, due aux
grandes ouvertures en plein cintre
du porche.

MONTELUPONE

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes and
gdlery. 192 Seats

The theatre founded by Aleandri isa
late example of the use of an ellipti-
cal-ovd plan. Certain designs exi-
sting, care of the Town Hal, show
the attention of the architect to
French purist models, including the
gigantic order of the columns fini-
shing with the gallery (as in the
example in Fano). In the project an
unusual grading of the stallswas f o-
reseen. Inall, apart from the ellipti-
cal plane, nothing else has remained
after the intervention of the architect
Giuseppe Sabbatini in 1884. The
theatre opened with opera in 1898.
The theatre is situated in the buil-
ding used as Town Hall and recrea
tion club. Thefront is characterised
by the contrasting strong dark and
light colours of the ground floor
owed to the large openings of the
six porches.

MONTELUPONE
Hufeisenformiger Theatersaal mit
zwei Logenreihen und Rang. 192
Sitzplatze.

Das von Aleandri geplante Theater
ist ein klares Beispiel fur die
Anwendung des elliptisch-eiformi-
gen Grundrif3es. Einige im Rathaus
aufbewahrten Urkunden zeugen von
seiner an die franzdsischen puristi-
schen Modéle gerichtete Aufmerk-
samkeit z.B. an die riesige vom
Rang beherrschte Saulenreihe (wie
es in Fano vorgesehen ist). Nach
dem Projekt ist ein ungewdhnlicher
Rang im Parterre vorgesehen. All
das - aufler dem elliptischen Grun-
drif3 des Zuschauerraums - ist 1884
nach dem Eingriff vom Architekten
Giuseppe Sabbatini verlorengegan-
gen. Das heutige Theater wurde
1898 mit der Auffuihrung einer Oper
eroffnet. Das Theater liegt in dem
Gebéude, das ebenso das Rathaus
und ein Erholungsheim beherbergt.
Die Fassade ist durch den starken
Helldunkeleffekt im Erdgeschol3
gekennzeichnet, der durch die
Rundbogen des L aubengangs errei-
chtist.




TEATRO “FLORA”

INFORMAZIONI:  Comune 0733 669119
0733 669514

INATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1994

ProPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Salaad U con due ordini di

palchi. 99 posti

Pal coscenico m 6.00 x 8.00.

Boccascenam

NOTIZIE STORICHE: il teatro é stato costruito, nella seconda meta del XV1I1 secolo, per volere di una
societa teatrale formata da dieci condomini che ne hanno posseduto i diritti fino a un ventennio fa. Una
volonta che fu criticata dall’ abate Giuseppe Colucci nelle sue “Antichita Picene”, come “smania di lusso
ed emulazione delle citta vicine”, ma che documenta il livello culturale presente anche in quel piccoli
paesi dove |’ attivita era svolta da compagnie di filodrammatici locali.

ESTERNO: lasdaéinseritaa pianterreno dell’ antico Palazzo dei Priori; il prospetto principale non iden-
tificala destinazione della costruzione.

INTERNO: I’interno del teatro si pud considerare un piccolo gioiello delle Marche del Settecento: com-
pletamentein legno, conserval’ armoniosa decorazione originale dal gusto barocco. Le colonnine, in finto
marmo, sostengono i parapetti decorati da cartigli intagliati in legno. Il soffitto € arricchito da uno sceno-
grafico dipinto policromo.

ATTIVITA TEATRALE: Teatro diaettae (lug.) - Commediain lingua (ott.) - Spettacoli Lirici (ago.-dic.).

LA cITTA: piccolo centro noto in passato per la presenza di acque salsobromo-iodiche-solforose. Si en-
tra nel borgo dalla Porta Marina che fa parte dell’ antica cinta muraria. Poco oltre vi € la torre della Co-
munita del 1100; continuando per la via centrale si trovala Chiesa di San Francesco ed il Palazzo Muni-
cipale. Sullacimadel colle si conservano i resti dell’ originaria Rocca detta “il Girone”.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS210 Fermana-Faleriense, che dalla costa adriatica conduce ai
piedi dei Monti Shillini, si arriva a Piane di Falerone (30 Km), girare a destra al bivio per (9.6) Km)
Penna San Giovanni.



PIAZZA DEL TEATRO - PENNA SAN GIOVANNI

PERIODO DI COSTRUZIONE: |1° meta del
‘700

CoMMITTENTE: Privati (10 famiglie pen-
nesi)

DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
del pittore pennese Antonio Liozzi.

PENNA SAN GIOVANNI

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges

99 places

Le théére fut condruit par volonté
d' une soci été théédtrale composée de
dix copropriétaires, qui en posséde-
rent les droits il y a encore une
vingtaine d’ années. Une volonté qui
fut critiquée par I’ abbé Colucci dans
ses “Antiquités du Picenum”, com-
me grande envie de luxe et d’ émula-
tion des villes voisines, mais qui
montre le niveau culturel présent
également dans les petits villages ou
des compagnies locales de comé-
diens amateurs se chargeaient de
I’activité. La salle se trouve au rez-
de-chaussée de I’ ancien Palais des
Prieurs. L'intérieur du théétre peut
étre considéré comme un petit bijou
des Marches du XVIlleme siecle,
entiérement en bois il conserve
I"harmonieuse décoration originale,
de style baroque. Les petites colon-
nes en marbre factice soutiennent
les rambardes décorées de cartou-
ches découpées en bois.

PENNA SAN GIOVANNI

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes

99 Seats

The theatre was built following the
wish of a theatre group formed by
ten members who until twenty years
ago still held the rights to the thea-
tre. A wish that was criticised by
the Abbot Colucci in his “Antiquity
Picene” as a mania for luxury and
emulation of the towns nearby, but
it wasin fact awish that showed the
cultural level present in these small
towns where productions were
being performed by local compa-
nies. The hall was placed on the
ground floor of the old Priory. The
inside of the theatre can be conside-
red as alittle gem of the Marches of
1700, built completely in wood, it
conserves the original harmonious
style of the Baroque period. The
column in fake marble supports the
parapets decorated by scrolls carved
in wood.

PENNA SAN GIOVANNI
U-formiger Theatersaal mit zwei
Logenreihen. 99 Sitzplétze.

Das Theater wurde auf Wunsch ei-
ner zehnkopfigen Mitbesitzergesell-
schaft errichtet, die darauf bis vor
20 Jahren die Rechte besaf3. Dieser
Wunsch wurde von Abt Colucci in
seinem Werk “Antichita Picene”
(Altertimer aus Picenogegend)
scharf kritisiert und als Luxuswahn
und unberechtigter Versuch, den ne-
benliegenden Stédten nachzueifern,
bezeichnet. Dieser Wunsch zeugt je-
doch auch vom Kulturgut jener Dér-
fer, wo Dilettantentruppen tétig wa-
ren. Der Theatersaal liegt im Erdge-
schof3 des alten Palazzo dei Priori
(Priorengebaudes). Das Innere ist
ein Juwel der Baukunst des XVIII.
Jahrhunderts der Region Marken.
Vollig aus Holz bestehend, sind no-
ch die urspriinglichen harmonischen
Verzierungen der Barockkunst zu
beobachten. Die kleinen Saulen aus
kiinstlichem Marmor stiitzen die mit
geschnitzten Holzschriftrollen ver-
zierten Gelander.




TEATRO “COMUNALE"

INFORMAZIONI: Comune 0733 55501
INATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1995
PrROPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Sala rettangolare con galle-
riaa balconata 195 posti

NOTIZIE STORICHE: costruito nel 1900, inizialmente si configura come teatro di tradizione, negli anni
Cinquanta é stato trasformato in sala cinematografica con lavori che stravolsero completamente |’ aspetto
originario. Ulteriori lavori di adeguamento sono stati eseguiti nel 1991.

Pur avendo perso ogni valore storico-artistico, nellasalasi svolge ancorg, il sabato di carnevale, il Veglio-
ne: uno degli antichi spettacoli che hanno dato ragione di esistere amolti teatri delle Marche.

ESTERNO: il teatro € inserito nel palazzo che ingloba parte delle mura medievali, nell’ area sottostante il
municipio. L’ edificio & caratterizzato dal volume porticato del piano terreno dal quale si accede ala sala
teatrale.

INTERNO: lasdainterna  stata ricavata da alcuni locali a volta della costruzione.

ATTIVITA TEATRALE: Veglione delle Cecare (Carnevale) - Teatro amatoriale.

LA cITTA: il centro antico, racchiuso ancora dalla cinta muraria, presenta un tessuto urbano dall’impian-
to medievale. Nella piazza-belvedere, dove si affacciail nucleo edilizio piu importante del centro urbano:

il Municipio, la Chiesa della Misericordia, la chiesa di San Martino e Paolo, si pud ammirare lo splendi-
do paesaggio delle colline marchigiane

COME ARRIVARE: in macchina dalla Superstrada 485-77 Civitanova Marche-Roma a Piediripa, uscita
per Corridonia (5 km), si prosegue a SO per (6Km) Petriolo.



VIA CASTELLANO, 3 - PETRIOLO

PERIODO DI cosTRUZIONE: 1900
COMMITTENTE: Privati

PETRIOLO

Salle rectangulaire avec galerie a
balcon

195 places.

Construit au début comme théatre
detradition, il a été transformé dans
les années cinquante en salle ciné-
matographique, les travaux boule-
versérent complétement son aspect
originel. D’ autres travaux d’ guste-
ment ont été ef fectués en 1991. Mé-
me s'il a perdu toute valeur histori-
que artistique, dans la salle a lieu
encore, le samedi de carnaval, le
Bal, un des anciens spectacles qui a
donné a plusieurs théétres de la ré-
gion leur raison d’ exister.

Le théétre s trouve dans le palais
qui englobe une partie des remparts
du moyen-age dans la zone se si-
tuant au dessous de la Mairie. L’ édi-
fice se caractérise par le grand porti-
gue du rez-de-chaussée d’ou on
accéde alasalethéétrale.

PETRIOLO

Rectangular hall with gallery. 195
Seats

Built initially as a traditiona thea-
tre, the hall was transformed during
the 1950's into a cinema. The work
has changed completely the original
aspect of thetheatre. Other additio-
nal work has been carried out in
1991. Although having lost al hi-
storical artistic value, the theatre
still continues today. Carnival Sa-
turday, the“Veglione” is one of the
traditiona festivals that give many
theatres the reason to exist in the
Marches region. The theatre was
placed in the building which engulfs
part of the medieval wall in the
town centre. The building is charac-
terised by the number of porcheson
the ground floor where the entrance
to the theatre is situated.

PETRIOLO

Rechteckiger Theatersaal mit Rang-
galerie. 195 Sitzplétze.

Es wurde urspriinglich als Theater-
saal errichtet. Von den 50er Jahren
an wurde es jedoch zu Kinosaal be-
stimmt. Der urspriingliche Plan
wurde durch die Renovierungsarbei -
ten vollstandig verandert. Weitere
Anpassungsarbeiten wurden 1991
durchgefiihrt. Obwohl der Saal sei-
nen kunstgeschichtlichen Wert ver-
loren hat, wird noch heutzutage zu
Karnevalszeit der Maskenball ve-
ranstaltet, was in der Vergangenheit
die Errichtung vieler Theater in der
Region Marken gerechtfertigt hatte.
Das Theater liegt in dem Gebaude,
das unter dem Rathaus zum Teil die
mittelalterliche Stadtmauer umfalt.
Esist von dem Laubengang im Erd-
geschol? gekennzeichnet, der zum
Theatersaal fuhrt.




TEATRO “COMUNALE"

INFORMAZIONI: Teatro 0733 549981
IN ATTIVITA: NO - Inrestauro
RIAPERTURA: Previstanel 2000
ProPRIETA: Comune

TiroLoGlA: Sala a ferro di cavallo con
due ordini di palchi e loggione a bal-

conata. 335 posti
Palcoscenico m 12.00 x 10.00. Bocca
scenam 8.00

NoT1ZIE STORICHE: il Consiglio Comunale, nel 1868, chiede a Ireneo Aleandri di verificare la possibi-
litadi ampliare, nellaresidenza comunale, il vecchio impalcato teatrale del XV 11 secolo, valutando anche
la ristrutturazione dei fabbricati del Convento dei Francescani. In base alle perizie fatte viene scelto il
fabbricato dei Francescani, sia per la particolare collocazione del luogo (prospiciente la piazza principale
ed il Municipio) sia per un piacevole portico da poter recuperare. | lavori iniziati e diretti dall’ Aleandri fi-
no al 1879, che cura anche I'impianto scenotecnico, gli arredi, e I'intero programma decorativo, sono
conclusi con acune madifiche, dall’ architetto romano Francesco Vespignani.

L’inaugurazione avviene nel 1883 con “LaFavorita’ di Donizetti.

ESTERNO: I'edificio s trova in posizione centrale. La particolare posizione ha creato vincoli nell’ orga-
nizzazione degli spazi interni, conformati secondo un percorso ad “S’, che non ricalcail classico schema
ottocentesco. La facciata principale € ritmata da due ordini di lesene sovrapposte; a piano terrasi ritrova
la preesistente struttura porticata.

INTERNO: s accede ala sala attraverso un foyer, con volta a botte ribassata, scandita da due coppie di
colonne ioniche. Questo ambiente &, con il loggione, |"unico a conservare gli arredi originali delle panche
invelluto. L’ interno, dallapiantaaferro di cavallo, presentadelle particolari inflessioni primadel prosce-
nio. La decorazione ottocentesca & in legno nel par apetti dei palchi ed in gesso e tempera nella zona della
platea. || plafone piatto € ornato con allegorie delladanza, del canto e della tragedia.

Il teatro conserva ancora i macchinari originali e parte del corredo scenico. Ha inoltre a disposizione la
caffetteria, camerini ed ampi locali di servizio.

LA ciTTA: Pollenza, denominata Montemilone fino a 1862, quando riprese il nome dalla romana Pol-
lentia, sorge su un colle del contrafforte che separale Valli del Potenza dalle Valli del Chienti. La cittadi-
na, cintain parte da mura, conserva piacevoli atmosfere storiche.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS 16 Adriatica ci s interna, in direzione San Severino Marche
per Km 33, attraverso la SS571, proseguendo nella SS77 della Val di Chienti, poi lungo la SS 361 Sep -
tempedana fino ad arrivare al bivio e girare a destra per (4 km) Pollenza.



PIAZZA DELLA LIBERTA'- POLLENZA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1873 - 1883
ComMITTENTE: Comune

PrOGETTISTA: Arch. Ireneo Aleandri
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
di Pietro Giovannetti, dipinti del plafo-
ne superiore dd pittore Annibale Bru-
gnoli, motivi floreali del pittore Adria
no Allevi. Decorazione dei locdi d'in-
gresso del 1928 di Giuseppe Fammilu-
me.

POLLENZA

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et paradis abalcon

335 places.

En 1868 le Conseil Municipa de-
manda a Aleandri de vérifier la pos-
sibilité d' agrandir, danslarésidence
municipale, I'ancien plancher théa-
tral du XVIléme siecle, évaluant
également larestructuration des édi-
fices du Couvent des Francescains.
On choisit la deuxiéme hypothése.
Les travaux commenceés et dirigés
par Aleandri qui S occupa de tout,
de I'installation de la mise en scéne
jusgu’ aux décors et a tout le pro-
gramme décoratif, furent poursuivis
dés 1879, avec que ques modifica-
tions, par I’ architecte romain Vespi-
ghani.

L’inauguration eut lieu en 1883.
L’ édifice fut construit en position
centralele long de I’ axe principal de
la vieille ville, obligeant a former
les espaces internes d’ aprés un par-
cours en S qui n'imite pas le sché-
ma classique axial du XI1Xéme sie-
cle. La décoration du XIXéme sié-
cle de la salle est en bois dans les
rambardes des loges, et en plétre et
trempe dans la partie de I’ orchestre.

POLLENZA

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes and
galery. 335 Seats

The town Council in 1868 summo-
ned Aleandri to consider the possi-
bility of enlarging the existing eigh-
teenth century theatre present in the
Town Hall or reconstructing the
Franciscan Convent. The latter was
chosen. Work started under the di-
rection of Aleandri who took care of
the staging, furnishing and internal
decoration which was later modified
by the Roman architect Vespignari.
The opening wasin 1883. The buil-
ding was positioned centrally in the
principa street off the historical
centre, conforming to the internal
spaces needed for a classicd eigh-
teenth century through road. The
eighteenth century decor ation of the
theatre included wooden parapets
and plaster stalls.

POLLENZA

Hufeisenformiger Theatersaal mit
zwei Logenreihen und Rang. 335
Sitzplétze.

Der Gemeinderat beauftragte Alean-
dri im Jahr 1868 mit der Feststel-
lung, ob es mdglich war, entweder
den alten Theatersaal (aus dem
XVI1l. Jh) im Gemeindehaus zu
erweitern oder die Raume des dane-
benliegenden Franziskanerklosters
anzuwenden. Bevorzugt wurde die-
se zweite Moglichkeit. Die Bauar-
beiten wurden von Aleandri einge-
leitet (er befaldte sich mit der Buh-
nentechnik,der Einrichtung und den
Verzierungen) und vom Architekten
Vespignani, der daran einige Veran-
derungen vornahm, weitergefihrt.
Das Theater wurde 1883 ertffnet.
Das Gebéaude wurde im Stadtzen-
trum auf der nicht geraden Haupt-
straBe errichtet, so daR die In-
nenrdume nicht linear angeordnet
sein konnten, wie es von den
herkdmmlichen Schemen des XIX.
Jahrhunderts vorgesehen war. Der
Theatersaal ist durch Holzverzierun-
gen auf den Logengelandern sowie
durch Gips- und Temperaverzierun-
gen im Parterre (aus XI1X. Jh)
gekennzeichnet.




TEATRO “BRUNO MUGELLIN/

INFORMAZIONI: Comune 0733 6791

IN ATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1990
ProPRIETA: Comune

TipoLoclA: Sala a ferro di cavallo con
due ordini di palchi ed un terzo ordine a
pal chettoni 99 posti
Boccascenam 6.45

NoTIZIE STORICHE: prima della realizzazione del teatro, le attivita di spettacolo erano svolte nella Sala
municipale al’interno del Palazzo Comunale. Nel 1856, suiniziativa di Osvaldo Carradori, Achille Ga-
sparini e Silvestro Bravi, vienerivoltaistanza a Delegato Apostolico di Macerata per la costruzione del
teatro. | lavori iniziati nel 1858 ed ultimati nel 1859, a causadei rallentamenti nellafase degli arredi e de-
corazioni, hanno permesso |’ inaugurazione solo nel Carnevale del 1863.

I teatro € stato intitolato al pianista e compositore di Potenza Picena Bruno Mugellini (1871-1912). Gli
ultimi restauri sono iniziati nel 1984 e terminati nel 1990.

ESTERNO: lastrutturateatrale & inserita nel Palazzo Comunale. La costruzione e caratterizzata, nellafac-
ciata principale, dall’intenso chiaroscuro del portico a pianterreno. Nella fascia superiore, viene ripreso
il disegno che ritma |e aperture rettangolari delle finestre sormontate dagli oblo. La zona centrale & mar-
cata dall’ aggetto del bal cone sostenuto da due colonne.

INTERNO: I'interno, decorato con fregi ornamentali diversi per ogni ordine, ha una piacevole decorazio-
ne dellavoltaavele, ornate damotivi floreali, animali ed allegorie.

ATTIVITA TEATRALE: Rassegnateatrale (dic.-apr.)

LA cITTA: lacitta posta su un colle poco distante dal mare, fu fondata in epoca romana. Nota per lala
vorazione dei damaschi e broccati di seta, nell’ abitato storico, cinto dalle mura, vi sono numerosi esempi
di edilizia pregevole: il Palazzo del Podesta e I’ ottocentesco Palazzo Municipale, la Chiesa di San Tom-
maso con gli splendidi cori e cantoria intagliati, la Chiesa barocca di Sant’ Agostino. Nella Pinacoteca
Comunale & possibile ammirare dipinti del Pomarancio, del De Magistris, di Adolfo De Caralis.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS 16 Adriatica, all’ altezza di Porto Potenza Picena, girareal bi -
vio per (8km) Potenza Picena.



PIAZZA MATTEOTTI, 28 - POTENZA PICENA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1856-1863
CoMmMITTENTE: Societa Condominiale
ProGETTISTA: arch. Giuseppe Brando-
ni

DECORATORI E SCENOGRAFI: Decora-
zioni del pittore Filippo Persiani.

POTENZA PICENA

Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et une troisiéme rangée a gran-
desloges

99 places.

Avant de réaliser le théétre, les acti-
vités de spectacle avaient lieu dans
la“salle municipale” al’intérieur de
I"hétel de ville. En 1856,d’ apres I'i-
nitiative de Osvaldo Carradori,
Achille Gasparini et Silvestro Bravi,
on adressa une instance au Délégué
Apostolique de Macerata pour la
construction du théétre. Les travaux
commencés en 1858 et terminés en
1859, a cause des ralentissements
dans la phase des décors et décora-
tions, ne permirent |'inauguration
guelors du Carnaval de 1863.

Le théétre a été dédié au pianiste et
compositeur de Potenza Picena,
Bruno Mugellini (1871-1912). La
salle théatrale, décorée différem-
ment a chague rangée, possede un
agréable ornement de la voite do-
micale, ornée de motifs floraux, ani-
maulx et allégories.

POTENZA PICENA

Theatre hall in the form of horse-
shoe with two rows of boxes and a
third row of large boxes. 99 Seats
Before building the theatre, theatri-
cal productions were performed in
the Town Hall. In 1856 under the
initiative of Osvaldo Carradori,
Achille Gasparini and Silvestro Bra-
vi a petition was given to the apo-
stolic Delegate for the building of
the theatre. Work started in 1856
and finished in 1859 but due to slow
progress in the decorating and furni-
shing stages the official opening
was not until the Carnival of 1863.
The theatre was named after the pia-
nist and composer of Potenza Pice-
na Bruno Mugellini (1871-1912).
The hall, decorated with ornamental
scribbles particular to each row, has
a pleasant decoration of the ribbed
vault, ornate with floral, animal and
alegorical motifs.

POTENZA PICENA
Hufeisenformiger Theatersaal mit
zwei Logenreihen und einer Prosze-
niumslogenreihe.

99 Sitzplétze.

Bevor das Theater errichtet wurde,
waren die Schauspiele im “Gemein-
desaal” des Gemeindehauses auf-
gefihrt. 1856 wurde auf Initiative
von Osvaldo Carradori, Achille Ga-
sparini und Silvestro Bravi bel dem
pépstlichen Vertreter in Macerata
die Errichtung eines Theaters bean-
tragt. Die Bauarbeiten wurden 1858
eingeleitet und nur 1859 zu Ende
gebracht, weil die Anordnung der
Einrichtung und die Dekorationsar-
beiten nach dem vorgesehenem Ter-
min vollendet wurden. Aus diesem
Grund wurde das Theater nur zu
Karnevalszeit 1863 erdffnet.

Das Theater wurde nach dem Kla-
vierspieler und Komponisten aus
Potenza Picena Bruno Mugellini
(1871-1912) benannt. Jede Logen-
reihe ist mit verschiedenen Friesen
verziert. Auf dem Kappengewdlbe
sind Blumen, Tiere und Allegorien
sinnbildlich dargestellt.




TEATRO “ GIUSEPPE PERSIAN/”

INFORMAZIONI: Comune 071 75871

IN ATTIVITA: NO - Inrestauro
RIAPERTURA: Previstanel 2000
PrOPRIETA: Comune

TipoLoGIA: Sala a ferro di cavallo
con tre ordini di palchi e loggionea
galeria 400 posti
Palcoscenico m 17.00 x 15.00.
Boccascenam 9.00

NOTIZIE STORICHE: gianel ‘600 si svolgeva attivitateatrale, in una Sala Comunale, privadi palchi. Nel
1668 s rappresentavano commedie in un teatro stabile del Palazzo dei Priori. Nel 1717 viene costruito un
teatro autonomo, in legno, detto dei “Nobili”. Per la sua fatiscenza, il Gonfaloniere Monaldo Leopardi
(padre di Giacomo) con il Manifesto-programma dell’ 8 febbraio del 1823, promuove la realizzazione di
un nuovo teatro. Dopo diciassette anni di lavori il teatro € inaugurato nel 1840 e dedicato a musicista cit-
tadino Giuseppe Persiani. Lavori di restauro sono stéti realizzati nel 1870; modifiche notevoli sono state
eseguite nel 1923 per dar luogo a spettacoli lirici. L’ ottima acustica della sala ha permesso prestigiosi car-
telloni: nel 1898 in occasione del centenario della nascita di Leopardi, Pietro Mascagni, diresse un suo
poema sinfonico; nel 1923 vi canto, nella Tosca e nella Boheme, il celebre recanatese Beniamino Gigli.
ESTERNO: il teatro andd ad occupare |’ area della casa di Antonio Buscalferri. La facciata fu in seguito
riedificata e caratterizzata da un portico inferiore a cinque arcate, racchiuso dai bugnati laterali.
INTERNO: il foyer ha pianta rettangolare, singolarmente disegnata dalle otto colonne che sostengono la
calottaellitticadellavolta, a centro discende un lampadario a vetri di Murano. Esisteva anche un secon-
do foyer, lacosiddetta“Saladel Trenta’, attualmente destinata a scuola di danza. La decorazione interna,
realizzata in stucco dorato, € differenziata per ogni ordine di palco. | medaglioni del soffitto raffigurano
gli autori Alfieri, Metastasio, Goldoni e Guido d' Arezzo. Il palcoscenico, attrezzato allora con modernis-
simi meccanismi scenici, possiede ancorail sipario antincendio realizzato per I’ inaugurazione.

LA CITTA: patria del poeta Giacomo Leopardi e del tenore Beniamino Gigli. Nel borgo antico si posso-
no leggere le atmosfere che incantarono il poeta: la piazza del Sabato del Villaggio, la Torre del Passero
solitario. Nel Palazzo della Famiglia Leopardi € possibile visitare |la ricchissima biblioteca di Monaldo,
oltre gli ambienti dove visse e studio Giacomo. Lacitta presenta numerosi monumenti oltre un pregevole
Museo Diocesano, |I’interessante Pinacoteca nella ristrutturata Villa Colloredo Mel, di impronta neoclas-
sica, ospitadipinti di Lorenzo Lotto.

COME ARRIVARE: in macchina dalla autostrada A14 Bologna-Bari, uscita Loreto-Porto Recanati, si
prende la SS 77 oltrepassando la citta di Loreto per (11 Km) Recanati.



VIA CAVOUR - RECANATI

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1823-1840
CoMMITTENTE: Societa Condominiale
PrOGETTISTA: Arch. Tommaso Brandoni
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni

dei sangiorgesi Saverio ed Eusebio Ba-
sili. Affreschi della volta di Marco Ca
pizucchi, rinnovato nel 1870 dai reca-
natesi Luigi Basvecchi e Lorenzo Urba-
ni. Scenotecnica di Gaetano Ferri. Sce-
nografie del Romolo Liverani.

RECANATI

Salle en U avec trois rangées de lo-
geset paradisagaerie

400 places.

En 1668 on représentait dans la pe-
tite ville des comédies dans un théa-
tre stable du Palais des Prieurs. En
1717 on construisit un théétre auto-
nome, en bois, dit des “Nobles’. A
la suite de sa dégradation le Gonfa-
lonier Monado Leopardi (pére de
Giacomo Leopardi) avec I'Affiche-
programme du 8 Février 1823, pro-
mit de réaliser un nouveau théétre.
Aprés dix-sept ans de travaux, le
théatre fut inauguré en 1840 avec
une oeuvre de Bellini, et dédié au
musicien originaire de Recanati,
Giuseppe Persiani. L’ excellente
acoustique de la salle a permis de
prestigieuses affiches : en 1898 a
I’occasion du centenaire de la nais-
sance de Leopardi, Pietro Mascagni,
dirigea son poéme symphonique, en
1923 le célebre Beniamino Gigli y
chanta.

RECANATI

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes and
gdlery. 400 Seats

In 1668 in this small town, come-
dies were performed in a theatre of
the Priory. In 1717 atheare in its
own right was congructed in wood
said to be of the “nobility”. Fol-
lowing his fall the standard bearer
Monaldo Leopardi (father of Giaco-
mo Leopardi) with the manifesto of
8th February 1823, proposes the
building of a new theatre. After se-
venteen years of work, the theatre
was opened in 1840 with an opera
by Bellini and was named after the
local musician Giuseppe Persiani.
The excellent acoustics of the thea-
tre permitted prestigious performan-
ces. 1n 1898 on the centenary of the
birth of Leopardi, Pietro Mascagni
directed his symphonic poem, in
1923 the famous singer Beniamino
Gigli performed.

RECANATI

Hufeisenformiger Theatersaal mit
drei Logenreihen und Galerie.
400 Sitzplétze.

Schon 1668 waren in einem kleinen
standigen Theater im Palazzo dei
Priori (Priorengebdude) Schauspiele
aufgefiihrt. 1717 wurde ein selb-
sténdiges Holztheater (“Adelsthea-
ter”) errichtet. Auf Grund des pein-
lichen baulichen Zustandes des
Gebaudes forderte Graf Monaldo
Leopardi (Vater von Giacomo Leo-
pardi) durch das Manifest vom 8.
Februar 1823 die Errichtung eines
neuen Theaters. Nach 17 Jahren
Bauarbeiten wurde es 1840 mit der
Auffihrung eines Werkes Bellinis
erdffnet und nach dem hiesigen
Komponisten Giuseppe Persiani be-
nannt. Die perfekte Akustik ermo-
glichte die Auffihrung von ein-
drucksvollen Theaterprogrammen:
1898 hundert Jahre nach der Geburt
von Giacomo Leopardi dirigierte
Pietro Mascagni eine eigene Sinfo-
nie; 1923 hielt der hiesige beriihmte
Tenor Beniamino Gigli ein Konzert.




TEATRO “GIACOMO LEOPARDI”

INFORMAZIONI: Teatro 0733 656072
INATTIVITA: NO - in restauro
PROPRIETA: Comune

TiPpoLOGIA: Sala a ferro di cavallo con
galleria al livello della platea e due or-
dini di palchi 200 posti
Pal coscenico mq 50.

Boccascenam 6.25

NOTIZIE STORICHE: a San Ginesio (Santo martire romano del |1 secolo attore e mimo, protettore di
queste categorie) e stato costruito, nel 1547 nella piazza principale della citta, un anfiteatro in legno, co-
perto daun velario di panni di lana; questa struttura conteneva ben 1000 persone.

Nel XVII secolo nel Palazzo Defensorale e invece presente il “Teatro da Comedie”. Demolito nel 1855,
viene sostituito da un teatrino provvisorio collocabile in Casa Matteucci. Nel 1861, a causa del suo stato
di degrado, il Palazzo Defensorale viene demolito e poi ricostruito nel 1863 su disegno dell’ing. G. Fi-
lippucci. | gravi errori tecnico-distributivi presenti nella costruzione obbligano, nel 1873, ad un nuovo af-
fidamento d’incarico per larealizzazione del teatro a piano superiore della costruzione.

L’inaugurazione avvenne con |’ operainedita Addina, owero le nozze in Pasquella di Vincenzo Bruti.
EsTERNO: edificio dalla tipica volumetria ottocentesca, con la facciata principale che prospetta la piaz-
Za, ornata da motivi a bugnato, ricavati nella tessitura del paramento a facciavista. Il disegno del portico,
al pianterreno, viene scandito all’interno dalle aperture delle finestre.

INTERNO: lasaladel teatro & ruotata rispetto all’ allineamento del palazzo; i tre ordini di pilastri tuscanici
salgono per sostenere le lunette che raccordano il soffitto piano. E’ ancora funzionante I’ argano con il
guale scende il grande lampadario adieci bracci d’ ottone.

LA c1TTA: postasul colle, San Ginesio gode di uno splendido panorama: dal mare, a Conero ai Sibilli-
ni. La citta ha un impianto urbano d’'impronta medievale circondato dalle le mura tre-quattrocentesche,
con torri e baluardi. Entrando nel borgo, dalla Porta Picena, si incontrail duecentesco Ospedale dei Pelle-
grini, laChiesadi S. Agostino con I’ adiacente convento: edificio seicentesco che ospita la Biblioteca Co-
munale. La Collegiata € una costruzione di origine romanica, con singolari decorazioni dagli influssi ger-
manici. In molte delle costruzioni pit pregevoli, € possibile ammirare opere pittoriche di diversi maestri.
COME ARRIVARE: in macchina dalla Superstrada che collega Civitanova-Foligno, all’ uscita per I'Ab -
bazia di Fiastra, si prende la SS78 direzione SO; e si prosegue per 16 Kmfino a Passo S Angelo, al bi -
vio s prende a destra per (7.3 Km) S. Ginesio.



PIAZZA A. GENTILI - SAN GINESIO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1874 -1875
ComMITTENTE: Comune

PROGETTISTA: ing. Dioniso Frapiccini
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
ed arredi del pittore Pietro Giovannetti
di Santa Vittoria in Maenano, scene e
sipari di Enrico Andreani.

SAN GINESIO

Salle en U avec galerie au niveau de
I’ orchestre et deux rangées de loges

200 places

Le “Théatre a Comédie” qui des le
XVlleme siécle existait a San Gine-
sio dans le Palais Defensorale, fut
démoli en 1855, et remplacé par un
petit théétre provisoire pouvant étre
placé a Casa Matteucci. En 1861,en
raison de son mauvais état, le Palais
Defensorale fut démoli et recon-
struit, en 1863, d' aprés le dessin de
I"ingénieur G.Filippucci. On affirma
que le palais n’ était pas praticable a
cause de graves erreurs techniques
et d’ agencement. En 1873 on décida
de construire a I’ étage supérieur de
I édifice un théétre. Cette construc-
tion est typique du XVIlleme siecle,
avec la fagade principale, qui donne
sur la place, ornée de motifs a bos-
sage, repris dans le tissage du pare-
ment apparent. La cavea du théatre
est placée en cercle par rapport a
I’ alignement du palais.

SAN GINESIO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with a gallery at the level of
the stalls and two rows of boxes.
200 Seats

The “Theatre of Comedy” that exi-
sted in San Ginesio at the end of the
eighteenth century in the Building
of Defence, was demolished in 1855
and was replaced by a provisional
small theatre Stuated in Casa Mat-
teucci. In 1861 the building of De-
fence was rebuilt according to the
plans of the engineer G.Filippucci.
However, the building remained im-
practical because of serious techni-
cal errors. In 1873 permission to
build a theatre on the top floor was
given. The building had a typica
structure of the 1800's and a princi-
pa facade which faces the square.
Ornate rusticated arch motifs are
carved into the walls. The position
of the theatre hal is different from
that of the main building.

SAN GINESIO

Hufeisenformiger Theatersaal mit
Galerie im Erdgeschol3 und zwei
Logenreihen. 200 Sitzplétze.

Das ab dem XVII. Jhin San Ginesio
vom Palazzo Defensorale (Richter-
gebaude) beherbergte Teatro da
commedie (Komddientheater) wur-
de 1855 niedergerissen und durch
ein kleines vorlaufiges und wahr-
scheinlich in Casa Matteucci
(Wohnsitz der Familie Matteucci)
eingerichtetes Theater ersetzt. Auf
Grund des peinlichen baulichen Zu-
stands wurde Palazzo Defensorale
1861 niedergerissen und nach dem
Projekt von Ing. G. Filippucci zwei
Jahre spéter neu errichtet. Ausdem
Gesichtspunkt der Technik und der
Raumgestaltung wurden grof3e Feh-
ler gemacht. Deswegen wurde es fiir
unbenutzbar erklért. 1873 wurde die
Errichtung des Theaters im oberen
GeschoR beauftragt. Das Gebaude
ist ein Beispidl fir die Baukunst des
XIX. Jahrhunderts. Die auf den
Platz gehende Fassade ist durch die
Bossenwerke der Wandfléche ver-
ziert. Der Zuschauerraum ist in be-
zug auf die Lage des Gebaudes ni-
cht linear angeordnet.




TEATRO“ FERONIA”

INFORMAZIONI: Teatro 0733 634369
Ufficio Cultura 0733 641252

IN ATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1985
PrROPRIETA: Comune

TipoLOGIA: Sala a ferro di cavallo
con tre ordini di palchi e loggione a
galleria 442 posti
Palcoscenico m 10.00 x 10.00.
Boccascena 7.70

NoT1ZIE STORICHE: nell’antica citta di Septempeda vi € stata, fin dal ‘500, un’intensa attivita teatrale,

siadi tipo laico che religiosa: rappresentazioni che si svolgevano nelle sale teatrali dei palazzi nobiliari e
nella sala allestita presso il Palazzo Consolare. Nel 1699 si approva un regolamento che disciplinal’ atti -

vita e |’assegnazione dei palchi. La necessaria demolizione del Palazzo nel Settecento, contemporanes

mente ad una generale decadenza del borgo, concentral’ aggregazione urbana verso un nuovo polo. La
nuova cittadina decide di costruire la struttura teatrale affidandola all’ ar chitetto fanese Domenico Bian-

coni. Tale spazio svolge la sua attivita fino al 1823, quando € dato I'incarico a sanseverinate Aleandri per
il nuovo teatro, solennemente inaugurato nel 1928 con opere rossiniane. Fin dall’inizio il teatro Feroniasi

distinse per le raffinate stagioni di operalirica

Nel 1970 s iniziarono i lavori di restauro conclusi nel 1985.

ESTERNO: il teatro € situato a termine dei portici nella zona centrale della splendida piazza del Popolo
(antica Piazza del Mercato)

INTERNO: |la sdla teatrale € caratterizzata dal singolare uso delle unghie di raccordo tra il soffitto ed il

prospetto dei palchi (di derivazione dal Bibiena).

E ancora possibile anmirare il sipario originale, dipinto da Raffaele Fogliardi su bozzetto di Filippo Bi-

gioli. Raffigurala sacerdotessa Camurena Cellerinanel rito di liberazione di uno schiavo di fronte al tem-

pio delladea Feronia, tema caro in quegli anni in cui usci il poemetto neoclassico del Monti “La Feronia

de’.

ATTIVITA TEATRALE: Stagione di Prosa Teatrale (ott.-apr.) - Stagione Concertistica (ott.-gpr.).

LA ciTTA: I'antica Septempeda romana € caratterizzata da una ricca edilizia monumentale che si svi-

luppa dal Medioevo a Rinascimento. Il nucleo antico: il cosidetto “Castello”, ormai quasi disabitato, &
ubicato sullacimadel Montenero. 11 Duomo possiede all’interno gli affreschi quattrocenteschi del Salim-

beni, pittore nativo della citta. Nella zona del X111 secolo, spiccala caratteristica Piazza del Popolo dalla
conformazione ellittica, sullaquale si affacciano edifici sei-settecenteschi.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS16 Adriatica si prende la SS571, proseguendo sulla SS77 della
Val di Chienti, e lungo la SS 361 Septempedana, fino a (Km 51) San Severino Marche. E’possibile rag -
giungere la citta tramite la linea ferroviaria Civitanova-Fabriano.



PIAZZA DEL POPOLO, 15 - SAN SEVERINO MARCHE

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1823-1828
CommITTENTE: Congregazione teatrale
PROGETTISTA: arch. Ireneo Aleandri
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
dei pittori Filippo Bibiena e Raffaele
Fogliardi. Bozzetti della volta e sipario
di Filippo Bigioli eseguiti dal Fogliardi.

SAN SEVERINO MARCHE

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges et paradisagalerie

442 places.

Dans I ancienne ville de Semtempe-
dail y eut desle XVIéme siecle une
intense activité théatrale, tant laique
que religieuse, représentations qui
avaient lieu dans les salles théétrales
des palais des personnalités et dans
la sale aménagée en tant que telle
dans le Palais Consulaire. 1l fut né-
cessaire de démolir le palais du
XVIlléme siécle, et cette démolition
eut lieu en méme temps que la dé-
gradation générale du bourg, qui
poussa les habitants a vivre au fond
de la vallée avec la création logique
d'un nouveau pdle d association ur-
baine. La nouvelle petite ville déci-
da de construire la structure théatra-
le en la confiant &I’ architecte origi-
naire de Fano,Bianconi. La structu-
re fonctionna jusqu’en 1823 lor-
squ’ on chargea |’ architecte de San
Severino,Aleandri, de s'en occuper,
le nouveau théatre fut inauguré en
1828 avec des oeuvres de Rossi.

SAN SEVERINO MARCHE
Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes and
gdlery. 442 Seas

In the ancient city of Settempeda
until the end of the 1500’ s there was
intense lay and religious theatrical
activity. Productions were perfor-
med in the theatre of the buildings
of the Nobility and Consulate buil-
ding. The necessary demolition of
the building in 1700 was at the same
time as the general decadence of the
village which pushed the population
to move into the valley with the re-
sult of new urban aggression. The
new citizen decided to build a thea-
tre entrusting the work to the archi-
tect from Fano Bianconi. The struc-
ture was in action until 1823 when
Aleandri from San Severino took
over the work and the new theatre
was opened in 1828.

SAN SEVERINO MARCHE
Hufeisenformiger Theatersaal mit
drei Logenreihen und Galerie.
442 Sitzplétze.

In dieser dten Stadt (Semtempeda)
wurden schon ab dem XVI. Jh gei-
stliche und Laen-auffiihrungen be-
legen. Sie waren im Theatersaal bei
Adelsgebduden oder in dem dazu
bestimmten Saal bei dem Palazzo
Consolare (Konsulatsgebaude) ve-
ranstaltet. Die notwendige Nieder-
reiBung des Gebaudes und der sch-
lechte bauliche Zustand des ganzen
Dorfes trieben die Bevolkerung da-
zu, die Talsohle zu besiedeln und ei-
ne neue Stadt zu griinden. Mit dem
Projekt fir die Errichtung des Thea-
ters wurde der Architekt aus Fano
Bianconi beauftragt. Die Struktur
war bis 1823 aktiv, als der hiesge
Architekt Aleandri mit dem Projekt
eines neuen Theaters beauftragt
wurde, das 1828 mit der Auffuhrung
von Werken Rossinis eréffnet wur-
de.




TEATRO “NICOLA ANGELETT/

INFORMAZIONI: Teatro 0733 661602
IN ATTIVITA: NO

PropRIETA: Comune

TirpoLoGlA: Salaaferro di cavallo con
due ordini di palchi 140 posti

NOTIZIE STORICHE: le prime notizie di un teatro risalgono a 1866, quando il Consiglio Comunale deci-
de di stanziare una somma per un locale destinato a pubblici divertimenti. Ma & nel 1873 che 19 condo-
mini si obbligano a pagare |a propria quota, a condizione che il comune provveda a realizzare uno spero-
ne nel muro pericolante del fabbricato del Comune per realizzare la struttura. A causa di un ordinanza del
Ministero, per motivi di sicurezzasi dovette intervenire celermente con il progetto redatto dall’ingegnere
Minervo Vermigli.

L'inaugurazione avvenne nel 1883.

Dal 1926 é stato adibito a saladi proiezione cinematografica.

ESTERNO: il teatro trovaluogo nel Palazzo un tempo destinato a sede comunale.

INTERNO: nel soffitto sono raffigurati medaglioni con i ritratti di Rossini, Goldoni,Alfieri, Bellini, inter-
calati daovali con le alegorie delle principali quattro arti teatrali: latragedia, lacommedia, lamusicaela
poesia. Nel sipario di scena, in stile neoclassico, € rappresentato il mezzo busto di Nicola Antonio Ange-
letti trale Muse delle Arti.

LA cITTA: le origini di questo piccolo borgo sembra siano antichissime: tracce longobarde, oltre che nel
nome, si trovano nei resti del castello distrutto nel XV sec. Del periodo medievale si conservano alcuni
tratti di muraela Collegiatadel Santissimo Salvatore, erettanel X111 secolo. Nel piazzal e panoramico, si-
tuato nella sommita del borgo, sorge il Convento degli Agostiniani, con I’ annessa chiesadi San Nicola: il
Santo di Tolentino nacque infatti in questo piccolo paese.

COME ARRIVARE: in macchina dalla SS210 Fermana-Faleriense, che dalla costa adriatica conduce ai
piedi dei Monti Shillini, si arriva a Piane di Falerone (30 Km), girare a destra al bivio per (11.7 Km)
Sant’ Angelo in Pontano.



VIA SAN NICOLA - SANT'ANGELO IN PONTANO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1873- 1883
CoMMITTENTE: Societa Condominiale
ProGeTTISTA: ing. Minervo Vermigli
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decora-
zioni del maestro Pietro Giovannetti.

SANT’ANGELO IN PONTANO
Salle ovale avec cing rangées de lo-

ges
826 places.

Les premiers documents d'un théa
tre remontent a 1866 lorsque le
Conseil Municipal décide d affecter
une somme pour un local lié aux di-
vertissements publics, mais c'est en
1873 que 19 copropriétaires s’ obli-
gent a payer la propre quote-part a
condition que la Mairie prenne des
mesures pour réaliser un éperon
dans le mur croulant de I’ édifice ou
I’on réalisera la structure. L’inaugu-
ration sefit en 1883.

Depuis 1926 il fut destiné égale-
ment a une salle de projection cing-
matographique.

Le théétre prit place dans le Palais
autrefois destiné a un siége munici-
pal.

Dans le plafond de la salle sont re-
présentés dans les médaillons les
portraits de Rossini, Goldoni, Alfie-
ri, Bellini intercalés d' ovales avec
les allégories des quatre principaux
arts thédtraux : latragédie, la comé-
die, lamusique et lapoésie.

SANT’ ANGELO IN PONTANO
Oval theatre hall with five rows of
boxes. 826 Seats

The first news of a theatre were
heard in 1866 when the Council de-
cided to allocate funds for a place
connected to the public entertain-
ment. In 1873 only nineteen mem-
bers offered to pay the sum required
on condition that the Council repai-
red the unsafe wall of the Town Hall
where the theatre would be. The
opening was in 1883. Since 1926 it
has also been used asacinema. The
theatre is situated in the building
originally used for the Council. On
the ceiling there are drawings of
medallions and pictures of Rossni,
Goldoni,Alfieri and Bellini inserted
in the oval depicting the four princi -
pal elements of the theatre; tragedy,
comedy, music and poetry.

SANT’ANGELO IN PONTANO
Eiférmiger Theatersaal mit funf Lo-
genreihen. 826 Sitzplétze.

Die ersten Hinweise auf ein Thea-
ter stammen aus 1866, als der Ge-
meinderat beschlof3, eine bestimmte
Geldsumme zur Errichtung eines
Erholungsraums bereitzustellen.
Nur 1873 jedoch verpflichteten sich
19 Mitbesitzer, zu den Kosten fur
die Errichtung des Theaters in-
nerhalb des Gemeindehauses beizu-
tragen - unter der Bedingung, dafl
die Gemeindeverwaltung fir die Er-
richtung einer Strebemauer in dem
einsturzdrohendem Gemeindehaus
sorgt -. Das Theater wurde 1883
eroffnet.

Von 1926 an wurde es auch als Ki-
nosaal benutzt.

Das Theater befindet sich in dem
Gebédude, das in der Vergangenheit
als Gemeindehaus benutzt wurde.
Auf der Decke ist eine Reihenfolge
von Medaillons mit den Portréts von
Rossini, Goldoni, Alfieri, Bellini
und Ovalen mit den Allegorien der
vier Theaterkiinste: Tragoddie,
Komddie, Musik und Poesie.




TEATRO “DELLA VITTORIA”

INFORMAZIONI: Comune 0733 6567160
IN ATTIVITA: NO - inrestauro
RIAPERTURA: Previstanel 2000
PRrOPRIETA: Comune

TipoLoclA: Sala a ferro di cavalo con
tre ordini di palchi. 150 posti
Palcoscenico m 7.50 x 6.30.
Boccascenam 5.70

NoOTIZIE STORICHE: gianel 1766 lacitta chiede una struttura teatrale all’ interno dell’ antico Palazzo del
Popolo, ma e solo nel 1829 che si otterra il nullaosta per la creazione di una Societa Condominiale. Un
primo progetto, non realizzato, é dell’ architetto ascolano Ignazio Cantalamessa, un secondo di Luigi Fe-
deli. L'inaugurazione ufficiale € del 27 giugno 1834.

Nel 1935, acuradell’ing. Alfredo Arra, sono stati compiuti pesanti lavori di restauro che hanno stravolto
I"immagine neoclassica della sala teatrale. Sotto i dipinti del pittore Angeletti della scuola del Ferranti di
Tolentino, scomparvero le decorazioni del Bolognese Gaetano Ferri. Gli ultimi restauri delle decorazioni,
eseguiti dal maestro Gianfranco Pasquali, sono stati orientati a far riacquistare parte dell’immagine origi-
naria.

ESTERNO: |l teatro é inserito nell’antico Palazzo del Popolo risalente a 1269; ed e caratterizzato nella
facciata principal e dall’imponente torre civica, alla cui base si troval’ingresso del teatro.

INTERNO: la piccola sala teatrale, halapiantaaferro di cavallo, accentuata nel bulbo, a fine di permet-
tere unamigliore visibilita. L' ampio boccascena architravato, accoglie, trale due paraste, altri sei palchi.
Lavolta piana & decorata sobriamente da un velario romano; nei parapetti, le nuove decorazioni a stucco,
marcano orizzontalmente il prospetto della sala. La struttura teatrale possiede al piano terra sale espositi-
ve oltre che camerini e caffetteria

LA CITTA: Sarnano € costituita dal nucleo antico arroccato su un ripido colle, e da un espansione edili-
ziamoderna in piano. Nota per la presenza delle Terme e di impianti sciistici, haun compatto centro sto-
rico di origine medievale. Interessante la Pinacoteca con opere del De Magistris, Pagani, Maratta e Vitto-
re Crivelli. Nel punto piu alto e silenzioso del borgo vi e laPiazza Alta, sullaquale si affacciano gli anti-
chi edifici di rappresentanza come il Palazzo del Popolo (sede del teatro) il Palazzo del Priori, il Palazzet-
to del Podesta.

COME ARRIVARE: Sarnano si trova sulla SS 78, che collega Macerata ad Ascoli Piceno, a 38,7 Kmda
Macerata ea 12 Kmda Amandola.



PIAZZA ALTA - SARNANO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1829 - 1834
CoMMITTENTE: Societadi Condomini
PROGETTISTA: ing. Luigi Fedeli
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
del pittore bolognese Gaetano Ferri, si-
pario con “LaVittoriaAlata’ di Rossi.

SARNANO

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges

150 places.

Laville demanda déja en 1766 d'a
voir sa propre structure théédtrale a
I"intérieur de |’ ancien Palais du Peu-
ple, mais ce ne fut qu’'en 1829
qu’'on obtint |I’autorisation pour la
création d'une Société de Copro-
priétés. Un premier projet, non réa-
lisé, fut demandé al’architecte d’A-
scoli, Ignazio Cantalamessa, suivi
du projet de Feddi. L'inauguration
officielle fut fixée pour Juin 1834.
Le théatre se trouve dans I'ancien
Palais du Peuple remontant a 1269 ;
et il est caractérisé dans la fagade
principale par I'importante tour mu-
nicipale, dont a la base se trouve
une salle en U, accentuée dans la
boule, afin de permettre une meil-
leure visibilité.

SARNANO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes. 150
Seats

Even in 1766 the city asked to have
its own theatre inside the ancient
Town Hall, but it was only in 1829
that authorisation was obtained to
create a Joint Society. The first
project, requested by the architect
from Ascoli Ignazio Cantalamessa
was rejected but was followed by
Fedeli's project. The official date
fixed for the opening was June
1834. The theatre was erected in
the Town Hall which dates from
1269 and is characterised by theim-
posing civic tower where at its base
lies the entrance to the theatre. The
little theatre has the particularity of
having the form of a horseshoe, ac-
centuated in the bulb in order to
gain maximum visibility.

SARNANO

Hufeisenférmiger Theatersaa mit
drel Logenreihen. 150 Sitzplétze.
Schon 1766 forderten die Birger die
Einrichtung eines Theaters in-
nerhalb des alten Palazzo del Popo-
lo (Volksgebdudes). Nur 1829 wur-
de jedoch die Genehmigung zur
Griindung einer Societa Condomi-
niale (Mitbesitzergesellschaft) ein-
geholt. Das erste Projekt wurde vom
Architekten Ignazio Cantalamessa
aus Ascoli vorbereitet. Nur das an-
schlieffend von Feddli vorbereitete
Projekt wurde jedoch redlisiert. Die
Er6ffnung wurde fir Juni 1834 an-
gesetzt.

Das Theater liegt im alten aus 1269
stammenden Palazzo del Popolo.
Die Fassade ist durch den groRarti-
gen Stadtturm ausgezeichnet, auf
dessen Basis der Zugang zum Thea
ter angeordnet ist.

Der kleine Theatersaal ist von dem
besonders gerundeten hufeisenfor-
migen Grundrif3 ausgezeichnet, der
dem Zuschauer eine bessere Sicht
garantiert.




TEATRO “NICOLA VACCAI

INFORMAZIONI: Teatro 0733 968460
IN ATTIVITA: Si

RIAPERTURA: Avvenuta nel 1985
PRrOPRIETA: Comune

TipoLoclA: Sala a ferro di cavalo con
tre ordini di palchi e loggione a balco-
nata 478 posti
Palcoscenico m 17.70x12.00
Boccascenam 10.30

NoOTIZIE STORICHE: |’antica tradizione teatrale nella citta e presente fino al 1782, con rappresentazioni
nella Sala del Palazzo Comunale; nel decennio seguente nella® Saladel Forno* o del “Cesarino”. Ma, gia
nel 1763, le famiglie aristocr atiche premevano per |a costruzione di un vero teatro pubblico. E'nel 1787
che viene definito un piano per la costruzione ed il finanziamento della struttura a cui da il benestare il
Cardinale Carandini. Sara proprio in suo onore che il teatro viene chiamato dell’ Aquila (riferendos ale
aquile presenti nello stemma della famiglia Carandini). |l progetto, ladirezione dei lavori, le decorazioni,
sono affidate a concittadino Lucatelli, che aveva compiuto i suoi studi in atmosfere neoclassiche a Roma
Terminato nel 1795, il teatro a causa degli avvenimenti napoleonici, venne inaugurato solo nel 1797, do-
po la pace trala Santa Sede e la Repubblica Francese. Nel 1891 il pittore Fontanainterviene nelle decora-
zioni ed in quell’anno il teatro viene dedicato al musicista tolentinate: Nicola Vaccai.

EsTERNO: il teatro e disposto lungo la via Filelfo; la costruzione e caratterizzata dalla raf finata soluzio-
ne del Lucatelli del basso prospetto della facciata principale, sormontato dal cilindro a lacunari corri-
spondente alla cavea della sala teatrale.

INTERNO: dal foyer, decorato con affreschi a carattere mitologico, si accede al’interno. Lasaateatrale &
disegnata dalle grandi paraste corinzie che scandiscono lo spazio circolare per chiudersi nel giro delle Iu-
nette del loggione: elementi che svolgono la funzione di raccordo con la volta ad ombrello, piacevolmen-
te ornata (sul modello del soffitto della Reggia di Caserta del Vanvitelli). Nel sipario del Fontana sono
raffigurate Venezia e Firenze, idealmente unite dall’immagine dell’umanista Filelfo e dal condottiero
Mauruzi. Letele ad olio dipinte dal Lucatelli ad ornamento dei parapetti sono state collocate nel Palazzo
Comunale. Lasalaéinoltre dotata del golfo mistico per gli orchestrali.

ATTIVITA TEATRALE: Stagione prosa (ott.-mag.) - Rassegna Teatro Amatoriale “Messinscena” (dic.-
mag.) - Rassegnhaa Teatro con Mamma e Papa (dic.-mag.). || teatro & sede della compagnia di produzio-
neteatrale “La Compagnia della Rancia’.

LA cITTA: I'importanza artistica di Tolentino s devein gran parte allaBasilicadi San Nicola, in partico-
lare, a ciclo di affreschi trecenteschi di scuola riminese del cosiddetto Cappellone. Nel nucleo antico, di
impronta medievale, emergono numerose costruzioni interessanti frale quali Palazzo Parisani-Bezzi, a in-
terno e ospitato il Museo della Caricatura. Nel territorio e vi einoltre lo splendido Castello della Rancia.
COME ARRIVARE: in macchina dalla A14 Bologna-Bari, uscita di Civitanova Marche, prenderela Su -
perstrada Civitanova Marche-Foligno, uscita Tolentino (40Km).



PIAZZAVACCAI, 1 - TOLENTINO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1788-1795
ComMITTENTE: Comune

ProGETTISTA: arch. Giuseppe Lucatelli
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni

originali di Giuseppe Lucatelli, decora-
zione e sipario del 1881 di Luigi Fonta
na

TOLENTINO

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges et paradis abalcon

478 places.

L’ancienne tradition théétrale dans
la ville de Tolentino se déroula ju-
squ’en 1782 dans la salle de I" hotel
de ville, mais d§a en 1763 les fa-
milles aristocratiques poussaient
pour la construction d’'un vrai théa-
tre public. En 1787 le projet, ladi-
rection des travaux, les décorations,
furent confiés au concitoyen Luca-
telli. Terminé en 1795, le théatre en
raison des événements napol éo-
niens, ne fut inauguré qu’'en 1797,
aprés la paix entre le Saint-Siege et
la République Frangaise. En 1791 il
fut dedié au musicien de Tolentino,
Vaccai.

Du foyer décoré, par Lucatelli, de
fresques a caractere mythologique,
on accéde a I’intérieur ; la salle
théétrale est dessinée par les grands
parastates corinthiens qui accen-
tuent I’ espace circulaire, pour seter-
miner dans le pourtour des lunettes
du paradis, ééments de raccord ala
vodte en parapluie ornée d’ une ma-
niére agréable (d' aprés le modéle du
plafond de celui du Palais Royal de
Caserte de Vanvitelli).

TOLENTINO

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes and
gallery. 270 Seats

The ancient theatrical tradition of
the city of Tolentino began in 1782
in the Town Hall, but as early as
1763 aristocratic families pressed
for areal public theatre. 1n 1787 the
project,the organisation of the work
and the decorations were entrusted
to the townsman Lucatelli. Althou-
gh finished in 1795, (due to Napo-
leonic events) the theatre officially
opened only in 1797 after peace
between the Vatican and the French
Republic. In 1791 it was dedicated
to the Tolentino musician Vaccai.
From the foyer decorated by Luca
telli with frescos of mythological
characters, you enter inside. The
hall is designed with pilisters which
line the circular space, closing the
circle at the back of the gallery, ele-
ments which remind us of the ornate
umbrella (from the model ceiling of
the Reggia di Caserta del Vanvitel-

li).

TOLENTINO

Hufeisenférmiger Theatersaal mit drei
Logenreihen und Rang. 478 Sitzplét-
ze.

In Tolentino wurden die Auffihrun-
gen bis 1782 im Saal des Gemein-
dehauses veranstaltet, obwohl schon
1763 die Aristokraten die Errichtung
eines echten offentlichen Theaters for-
derten. 1787 wurde der hiesige Luca-
telli mit dem Projekt, der Leitung der
Bauarbeiten und der Dekoration
beauftragt. Es wurde 1795 vollendet
aber wegen der mit Napoleon in Zu-
sammenhang stehenden Ereignisse
wurde es nur 1797 nach dem Absch-
Iul des Friedensvertrags zwischen
Kirche und franzosischer Republik
eréffnet. 1791 wurde es nach dem hie-
sigen Komponisten Vaccai benannt.
Durch das von Lucatelli mit mytholo-
gischen Fresken verzierte Foyer betritt
der Zuschauer den Theatersaal, in
dem die grof3en korinthischen Wandp-
feiler den ringférmigen Raum bestim-
men. Oben ist der Saal von der Linet-
tenreihe Uber dem Rang gekront, die
das angenehm verzierte (nach dem
Vorbild der Decke der K6nigsschiof
in Caserta von Varwitelli) schirmfor-
mige Gewdlbe mit dem Ganzen ver-
binden.




TEATRO “COMUNALE"

INFORMAZIONI: Teatro 0733 218703

IN ATTIVITA: NO

RIAPERTURA: Previstanel 2000
ProPRIETA: Comune

TiPoLOGIA: Sala a ferro di cavallo con
tre ordini di palchi e loggione a balco-
nata. 270 posti
Palcoscenico m 10.00 x 15.00.
Boccascenam 7.50

NOTIZIE STORICHE: nel 1792, la sospensione di spettacoli teatrali nelle sale comunali inducei nobili lo-
cali ad associarsi a fine di promuovere larealizzazione di un teatro. Il progetto € affidato al concittadino
Rusca, a cui viene poi affiancato Giuseppe Lucatelli nella direzione del lavori. La realizzazione della
struttura avviene in modo al quanto frammentario. Nella prima fase, conclusasi nel 1815, € eseguito il cor-
po principale con la platea ed il palcoscenico. Nel 1817 si porta atermine |’ atrio, su progetto del conte
Filippo Spada. Nell’ ultimafase, iniziata nel 1820 vengono eseguite le decorazioni e completata la fabbri-
cacon larealizzazione dei camerini superiori.

EsTERNO: I'edificio fu costruito nell’ area della demolita chiesa di San Martino, un’area nodale nell’im-
pianto urbano della citta antica: nelle sue immediate vicinanze sorgeva anche il Castello del Cassero. La
facciata dall’imponente insieme neoclassico, assume una propria identita nella piazza: dal basamento di-
parte I'intelaiatura dell’ ordine gigante costituito dalle sei paraste ioniche che inquadrano le aperture del
portale e delle finestre ad edicola

INTERNO: nella sala interna, la conformazione ad emiciclo di influenza francese, sembra ricordare le
scelte planimetriche del Lucatelli, cosi come la presenza del loggione a galleria dell’ ultimo ordine costi-
tuito dagli elementi semicircolari di raccordo con il plafone piano del soffitto. La decorazione di quest’ ul-
timo é del pittore treiese Lausdei, che all’ epoca sottopose il disegno a giudizio di Ireneo Aleandri.

LA crTTA: chiamatain epoca medievale Montecchio, la cittadina &€ panoramicamente disposta su un cri-
nale con una car atteristica conformazione urbana a fuso dominata dalla Torre dell’ Onglavina: unico resto
del castello medievale. Percorrendo il perimetro delle mura, attraverso Porta Palestro, si entra nel centro
storico, trale vie delimitate da edifici religiosi di particolare interesse, si giunge a Piazza della Repubbli-
ca, con il seicentesco Palazzo Municipale, la Chiesadi San Filippo Neri ed una piccola costruzione dise-
gnatadal Valadier. La Cattedrale fu progettata da AndreaVici nel ‘700 sui resti del primitivo edificio del
1100.

COMEARRIVARE : in macchina dalla SS16 Adriatica ci si interna in direzione San Severino Marche per
Km 33 attraverso la SS571, proseguendo nella SS77 della Val di Chienti, poi lungo la SS361 Septempe -
dana, fino ad arrivare al bivio e girare a destra per (4 km) Treia.



PIAZZA ARCANGELI - TREIA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1815 - 1821
CoMMITTENTE: Societadi Condomini
ProceTTISTA: arch. Carlo Rusca
DECORATORI E SCENOGRAFI: Nel 1828
decorazione dei palchi acuradi France-
sco Falconi. Nel 1844 sipari dipinti da
Enrico Copparoni. Nel 1863 pittura del
soffitto di Tobia Lausdei.

TREIA

Salle en U avec trois rangées de lo-
ges et paradis abalcon

270 places.

En 1792, les nobles de la région
s associéerent afin de promouvoir la
réalisation d'un théatre. Le projet
fut confié au concitoyen Rusca, qui
fut aidé par Giuseppe Lucatelli dans
la direction des travaux. La réalisa-
tion de la structure eut lieu de fagon
assez fragmentaire : au cours de la
premiére phase, qui s'acheva en
1815, fut construit le corps principal
avec |'orchestre et le plateau, en
1817 fut réalisé I'entrée, lors de la
derniére phase, commencée en 1820
furent effectuées les décorations et
I édifice fut complété. On construi-
sit le bétiment dans la zone de I’ é-
glise détruite de San Martino, un
endroit noda dans le systeme ur-
bain de la vieille ville. Dans la salle
intérieure la conformation a hé-
micycle, d'influence francaise, sem-
ble rappeler les choix planimétri-
ques de Lucatelli, ains que la pré-
sence du paradis a galerie de la der-
niére rangée constituée d'é éments
semi-circulaires de raccord avec le
plafond plat.

TREIA

Theatre hall in the form of horse-
shoe with three rows of boxes and
gallery. 270 Seats

In 1792 local nobility joined to-
gether to promote the construction
of atheatre. The project was entru-
sted to the townsman Rusca, who
was joined by Giuseppe Lucatelli in
the organisation of the work. The
building of the theatre was carried
out rather disjointedly: in the first
stage, finished in 1815 the main
body with the stalls and stage was
built. In 1817 the entrance was
completed and starting in 1820 the
decorations completed the construc-
tion. The building was built in the
area of the demolished church of
San Martino,a focal point in the ur-
ban establishment of the ancient
city. Thehall confirmsaFrenchin-
fluence and makes us think of the
planimetric choices of Lucatelli, su-
ch as the presence of the gallery in
the last row, semi-circle elements
and the flat ceiling.

TREIA

Hufeisenférmiger Theatersaa mit
drel Logenreithen und Rang. 270
Sitzplétze.

1792 grindete der hiesige Adel eine
Gesellschaft zur Errichtung eines
Theaters. Mit dem Projekt wurde
der hiesige Rusca beauftragt, der im
Lauf der Bauarbeiten von Giuseppe
Lucatelli unterstiitzt wurde. Die
Bauarbeiten wurden fragmentarisch
durchgefihrt. In einer ersten Phase
bis 1815 wurden das Parterre und
die Bihne gebaut. 1817 wurde das
Atrium errichtet. Ab 1820 wurden
die Dekorationen durchgefuhrt und
das Gebéude vollendet. Das Gebéu-
de entstand auf der Stelle der niede-
gerissenen Kirche von San Martino,
dem Kern des Stadtzentrums. Der
von der franzdsischer Baukunst
beeinfluf3te halbkreisférmige Thea-
tersaal und die aus halbkreisférmi-
gen Plafondsverbindungselementen
bestehende Galerie der obersten Lo-
genreihe erinnern an die von Luca-
telli angewandten Grundrif3e.









